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1. INTRODUZIONE 

 
La ricerca costituisce la fase preliminare del progetto UNESCO New Generation, un progetto educativo sul 

patrimonio culturale immateriale con due azioni: una indirizzata agli studenti e una ai docenti della scuola 

secondaria di secondo grado. Obiettivo della ricerca è costituire una raccolta di progetti formativi (esperienze, 

progetti e buone pratiche didattiche) sul patrimonio culturale immateriale che orientino la progettazione dei 

percorsi educativi previsti dal progetto. 

La ricerca si è concentrata sui progetti formativi erogati da organizzazioni, enti governativi, fondazioni, soggetti 

giuridici pubblici e privati a livello nazionale e internazionale. Alcuni dei progetti presi in considerazione sono 

erogati da soggetti che si occupano solo in maniera marginale di patrimonio culturale immateriale: questi 

progetti sono stati comunque analizzati perché forniscono interessanti esempi di metodologie didattiche, utili 

ad ampliare la panoramica dei metodi formativi utilizzati per la diffusione della conoscenza del patrimonio 

culturale immateriale.  

Partendo dall’Italia, che con la piattaforma della Rete delle Scuole Associate UNESCO (ASPnet) costituisce un 

importante bacino contenitore di progetti sul patrimonio culturale immateriale, il campo di ricerca è stato 

esteso all’Unione Europea, in particolare con i numerosi progetti finanziati dal programma ERASMUS+.  

Al di fuori dell’Unione Europa è emersa una evidente prevalenza di progetti nati dai programmi UNESCO, 

incentrati sulla formazione di giovani e adulti su queste tematiche. Nel contesto extra europeo, sono stati 

individuati ulteriori progetti didattici al di fuori di UNESCO, come quelli del Conseil Québécois du Patrimoine 

Vivant (CQPV) del Canada, o i progetti di Aigine Cultural Research Center del Kyrgyzstan, ente particolarmente 

attivo su questo tema.  

La ricerca vuole essere un punto di partenza per agevolare la raccolta e la consultazione di esempi e case study 

sulla didattica legata al patrimonio immateriale e, allo stesso tempo, intende identificare i principali soggetti 

che erogano formazione in questo campo. Dai progetti così individuati è possibile reperire materiali utili come 

report, video, linee guida, kit didattici etc. spesso scaricabili in formato PDF e accessibili gratuitamente online. 

Gli stessi progetti forniscono, inoltre, metodologie e strumenti a cui poter far riferimento per l’ideazione di 

nuovi programmi formativi sul patrimonio culturale immateriale. 

La ricerca è stata circoscritta ai progetti sul patrimonio culturale immateriale; si sono inoltre esclusi tutti i 

progetti sul patrimonio immateriale che non fossero di tipo formativo, come ad esempio progetti sulla 

valorizzazione e salvaguardia, progetti incentrati sullo sviluppo sostenibile, sulle tecnologie, sull’educazione 

alla cittadinanza globale. Questi ultimi temi, tuttavia, si ritrovano spesso nei progetti formativi identificati nel 

presente report e, in particolar modo, in quelli dedicati agli studenti poiché collegati ad alcune materie 

insegnate nei percorsi scolastici.  
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Il target di riferimento delle esperienze, dei progetti e delle buone pratiche didattiche analizzate è costituito 

da studenti e insegnanti (dalle scuole secondarie di primo grado fino ai corsi di specializzazione post laurea)1 

e da adulti coinvolti nell’ottica della formazione permanente (Lifelong Learning).  

I progetti più significativi sono riportati al capitolo n. 3 in schede di dettaglio dall’impianto comune, che ne 

permettono l’analisi comparativa. 

 

 

2. I SOGGETTI 

 

Ci sono diversi soggetti che a livello nazionale e internazionale promuovono, realizzano o finanziano attività di 

formazione sul patrimonio culturale immateriale. La maggior parte di questi affronta il tema con un approccio 

rivolto principalmente ai concetti di salvaguardia e trasmissione di tale patrimonio. In tale ottica, le attività 

svolte sono orientate principalmente alla divulgazione e conoscenza del patrimonio culturale immateriale 

attraverso convegni, webinar, giornate di studi, video lezioni disponibili online, report e pubblicazioni 

scaricabili dal web. Tra questi ci sono soggetti che, a livello internazionale, propongono o finanziano progetti 

di formazione continua sul patrimonio culturale immateriale, ma anche soggetti minori che sono e sono stati 

promotori di singole proposte formative sul tema. 

Si presentano, nei prossimi paragrafi, i principali soggetti impegnati nella formazione sul patrimonio culturale 

immateriale: 

 

 UNESCO e i soggetti che sono associati o riconosciuti da UNESCO;  

 L’Unione Europea che finanzia, attraverso alcuni programmi, progetti sul patrimonio culturale 

immateriale;  

 Altri soggetti: ad esempio i ministeri della cultura o altri enti di natura privata che erogano corsi 

formativi sul tema, a livello nazionale. 

Per ognuno di questi soggetti sono illustrate le principali attività, gli strumenti, le reti, i programmi formativi e 

di finanziamento che propongono2. 

  

                                                        
1 Nella ricerca sono stati invece esclusi tutti i corsi di laurea che affrontano direttamente o trasversalmente il tema del 
patrimonio culturale immateriale. 
2 I singoli progetti realizzati in questi contesti sono invece presentati nelle schede di dettaglio al capitolo n.3. 
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2.1 UNESCO 

 
L’UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura), istituita a Parigi il 4 

novembre 1946, nasce dall’esigenza di costruire una pace duratura, e dalla consapevolezza che essa si debba 

fondare sull’educazione, la scienza, la cultura e la collaborazione fra nazioni, al fine di assicurare il rispetto 

universale della giustizia, della legge, dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali che la Carta delle Nazioni 

Unite riconosce a tutti i popoli, senza distinzione di razza, di sesso, di lingua o di religione. 

L’UNESCO si impegna a costruire i presupposti per garantire la pace internazionale e la prosperità dei popoli, 

promuovendo il dialogo interculturale, il rispetto dell’ambiente e le buone pratiche dello sviluppo sostenibile 

nel perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 

 Promuovere l’educazione in modo che ognuno abbia accesso ad un’istruzione di qualità come diritto 

umano fondamentale e come requisito essenziale per lo sviluppo della personalità; 

 Costruire la comprensione interculturale anche attraverso la protezione e la salvaguardia dei siti di 

eccezionale valore e bellezza iscritti nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità; 

 Perseguire la cooperazione scientifica per rafforzare i legami tra le nazioni e le società al fine di 

monitorare e prevenire le catastrofi ambientali e gestire le risorse idriche del pianeta; 

 Proteggere la libertà di espressione come condizione essenziale per garantire la democrazia, lo 

sviluppo e la tutela della dignità umana. 

 

Oggi l’UNESCO lavora per creare politiche olistiche in grado di affrontare problematiche sociali, ambientali ed 

economiche secondo i valori dello sviluppo sostenibile attraverso programmi volti alla promozione del dialogo 

interculturale, all’accesso universale alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, e alla 

diffusione della conoscenza scientifica al fine di prevenire gli effetti negativi dei cambiamenti climatici. 

La conoscenza, la salvaguardia e la trasmissione del patrimonio culturale immateriale fanno parte a pieno 

titolo degli obiettivi di UNESCO, in quanto strumenti educativi capaci di trasmettere valori utili alla 

comprensione interculturale a livello globale. Con modalità differenti, UNESCO si occupa di patrimonio 

culturale immateriale anche attraverso programmi e progetti di formazione, con lo scopo di promuoverne la 

conoscenza e la trasmissione alle giovani generazioni. In questo paragrafo sono presentati i principali 

programmi e progetti educativi di UNESCO sul tema, oltre alle reti e ai centri riconosciuti da UNESCO, che si 

occupano di patrimonio immateriale. 
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2.1.1 Global Capacity Building 

https://ich.unesco.org/en/capacity-building   

È un programma di capacity building avviato nel 2009 per supportare gli Stati Parte nella salvaguardia del loro 

patrimonio culturale immateriale, promuovendone al tempo stesso la conoscenza presso il pubblico, in 

coerenza con i principi della Convenzione 2003. Il Programma offre servizi di capacity building a livello 

nazionale, combinando formazione, servizi di consulenza, e attività pilota. Questi servizi possono essere 

adattati alle esigenze specifiche di ciascun Paese e ad argomenti tematici, sempre nell’ottica di garantire la 

sostenibilità delle misure di salvaguardia a livello nazionale. UNESCO Global Capacity Buiding sviluppa 

contenuti e materiali di formazione e si avvale della sua rete dinamica di facilitatori, formati per fornire servizi 

di capacity building nei Paesi di tutto il mondo. 

 

2.1.2 Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education 

https://ich.unesco.org/en/education-01017  

Le attività e i progetti realizzati all’interno del programma UNESCO Safeguarding intangible cultural heritage 

in formal and non formal education hanno lo scopo principale di promuovere l’integrazione del patrimonio 

culturale immateriale nella formazione, perché l’educazione svolge un ruolo chiave nella salvaguardia del 

patrimonio culturale immateriale stesso. Il patrimonio culturale immateriale può fornire inoltre contenuti 

specifici per i programmi educativi e quindi agire come leva per aumentare la rilevanza e la qualità 

dell’educazione, migliorando i risultati dell’apprendimento. 

Il programma fornisce supporto tecnico agli stati membri per disegnare un’ampia varietà di progetti e per 

sviluppare e testare metodi e strumenti per integrare il patrimonio immateriale nell’educazione. 

Il processo di trasmissione verso le nuove generazioni è al centro della salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale: per questo motivo, la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale del 

2003 fa riferimento alla «[…] trasmissione, in particolare attraverso l’educazione formale e non formale» come 

importante misura di salvaguardia (articolo 2.3 della Convenzione). Il programma mira ad attivare in modo 

incisivo questa importante misura di salvaguardia e promuove l’apprendimento e l’insegnamento con e sul 

patrimonio immateriale nei programmi di istruzione in tutte le discipline pertinenti, contribuendo anche a 

diversi obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, in particolare all’obiettivo 4.7 («Garantire entro 

il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo 

sostenibile […]»). L’integrazione del patrimonio culturale immateriale nell’istruzione può favorire così la 

https://ich.unesco.org/en/capacity-building
https://ich.unesco.org/en/education-01017
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diffusione tra i giovani dell’apprezzamento della diversità culturale, e della consapevolezza del ruolo primario 

della cultura nello sviluppo sostenibile.  

 

2.1.3 Field School for capacity-building in safeguarding living heritage of ethnic 

communities in Thailand 

https://ich.unesco.org/en/assistances/field-school-for-capacity-building-in-safeguarding-living-heritage-of-

ethnic-communities-in-thailand-02006   

Il programma, della durata triennale (2022-2025), ha lo scopo di accrescere le competenze e le conoscenze di 

cinque gruppi etnici della Thailandia (Pgakenyaw Karen, Pwo Karen, Moken, Moklen e Urak Lawoi) per la 

salvaguardia del patrimonio culturale immateriale locale. I gruppi etnici sono stati scelti sulla base della 

vulnerabilità del loro patrimonio immateriale e sulla loro volontà di impegnarsi nelle attività di salvaguardia.  

Il programma prevede la creazione di una scuola sul campo nella quale saranno organizzati corsi di formazione 

pratici sul patrimonio culturale immateriale locale. I corsi formativi sono rivolti alle comunità etniche, agli 

operatori governativi, agli accademici e mirano all’inventariazione del patrimonio immateriale per la sua 

salvaguardia. I corsi formativi del programma sono dedicati alla creazione di reti tra le diverse comunità 

etniche per lo scambio delle conoscenze sul proprio patrimonio immateriale, e hanno tra gli obiettivi la 

produzione di linee guida tecniche sul tema, per guidare e supportare le politiche locali alla salvaguardia del 

patrimonio immateriale. 

 

2.1.4 Living Heritage Lesson Plan Contest 

https://www.unesco.org/en/articles/unesco-invites-schools-compete-asia-pacific-living-heritage-lesson-plan-contest-

2023?hub=66925  

UNESCO Bangkok, (Ufficio regionale multisettoriale dell'UNESCO) ha ideato il progetto educativo Living 

Heritage Lesson Plan Contest, un progetto dedicato agli insegnanti di tutta la regione dell’Asia-Pacifico per la 

presentazione di piani di lezione innovativi sull’integrazione del patrimonio culturale immateriale nelle scuole. 

Il focus del progetto è la messa in campo di nuove idee nell’ambito della pedagogia che utilizzino le tradizioni 

e le pratiche culturali delle comunità patrimoniali per presentare agli studenti lezioni innovative. 

Questo progetto, realizzato sotto forma di concorso, è sostenuto da due Centri di categoria 2 riconosciuti da 

UNESCO – l’International Information and Networking Centre for Intangible Cultural Heritage in the Asia-

Pacific Region (ICHCAP) e l’Asia-Pacific Centre of Education for International Understanding (APCEIU), Republic 

of Korea - e prevede l’erogazione di 4 borse di studio per i piani di lezione più innovativi, e di 20 “Certificati di 

riconoscimento” da consegnare ai piani didattici di maggiore qualità per l’utilizzo di approcci originali. Tutti i 

https://ich.unesco.org/en/assistances/field-school-for-capacity-building-in-safeguarding-living-heritage-of-ethnic-communities-in-thailand-02006
https://ich.unesco.org/en/assistances/field-school-for-capacity-building-in-safeguarding-living-heritage-of-ethnic-communities-in-thailand-02006
https://www.unesco.org/en/articles/unesco-invites-schools-compete-asia-pacific-living-heritage-lesson-plan-contest-2023?hub=66925
https://www.unesco.org/en/articles/unesco-invites-schools-compete-asia-pacific-living-heritage-lesson-plan-contest-2023?hub=66925
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piani didattici che ricevono le sovvenzioni e i certificati, vengono poi diffusi sulla piattaforma The 

Clearinghouse, descritta al paragrafo 2.1.6. 

 

2.1.5 Teaching and learning with living heritage in European Schools 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180  

Nell’ambito del progetto 2018 European Year of Cultural Heritage: Engaging youth for an inclusive and 

sustainable Europe è stato realizzato, in stretta collaborazione con ASPnet (Associated Schools network) il 

progetto: Teaching and learning with living heritage in European Schools nel quale dieci scuole europee della 

rete hanno lavorato a stretto contatto con i membri delle comunità locali, coinvolgendo anche le famiglie degli 

studenti, per realizzare laboratori originali che integrassero il patrimonio immateriale nei programmi delle 

lezioni o nelle attività extracurriculari. I facilitatori formati dall’UNESCO hanno fornito la formazione iniziale 

agli insegnanti e hanno accompagnato le classi durante tutto il percorso. Durante i quattro giorni di laboratori, 

le classi hanno sperimentato come il patrimonio immateriale possa essere integrato in modo creativo 

nell’insegnamento della matematica, della fisica, dell’informatica o delle lingue: le campane di Glöcklerlauf 

hanno aiutato ad esempio gli studenti austriaci a imparare le onde sonore in fisica, a Cipro il merletto di Lefkara 

è servito come esempio in geometria per calcolare gli angoli tra due linee, mentre la ricetta tradizionale della 

Kama ha permesso agli studenti estoni di parlare delle loro tradizioni durante le lezioni di inglese. I dieci 

laboratori realizzati dalle scuole coinvolte nel progetto sono riportati nelle schede di dettaglio (n. 1-10) al 

capitolo 3. 

A valle del progetto sono stati messi a disposizione una serie di materiali didattici liberamente scaricabili, tra 

cui alcuni kit per insegnanti: documenti in PDF che riportano unità formative pensate per lo sviluppo delle 

conoscenze relative al patrimonio culturale immateriale.  

 

2.1.6 The Clearinghouse on living heritage and education: una piattaforma UNESCO sul 

patrimonio culturale immateriale 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education 

La piattaforma online UNESCO The Clearinghouse on living heritage and education raccoglie esempi, progetti 

e strumenti sull’integrazione tra il patrimonio culturale immateriale e l’educazione. 

Gli esempi provengono da comunità, scuole e programmi educativi di diversi Paesi del mondo e danno un’idea 

della ricchezza e della diversità delle iniziative che esistono per promuovere la trasmissione del patrimonio 

culturale immateriale nell’ambito dell’educazione formale e non formale. Gli strumenti pratici e analitici 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180
https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education
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raccolti nella piattaforma possono essere utili a chiunque contribuisca alla salvaguardia del patrimonio 

culturale immateriale nell’educazione, a diversi livelli di scala territoriale. 

 

 

La Clearinghouse è stata realizzata nell’ambito del programma dell’UNESCO “Safeguarding intangible cultural 

heritage in formal and non formal education” (vedi par. 2.1.2), che si rivolge a un pubblico multidisciplinare e 

multisettoriale di soggetti interessati. La Clearinghouse è sostenuta dal “Fondo per il patrimonio culturale 

immateriale” e contribuisce all’iniziativa intersettoriale dell’UNESCO “Educazione e cultura insieme in azione 

per far progredire gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs)”. Nella piattaforma è possibile trovare materiali 

anche relativi a progetti nati all’interno del già citato “Safeguarding intangible cultural heritage in formal and 

non formal education”. 

Accedendo alla piattaforma sono disponibili alcuni filtri che consentono di selezionare il livello di istruzione a 

cui sono dedicati i progetti che si intende ricercare. La piattaforma è stata utilizzata anche all’inizio della 

presente ricerca, in particolare selezionando il livello “secondary education” che corrisponde a quello delle 

scuole secondarie di secondo grado del sistema di istruzione nazionale italiano. 

La piattaforma Clearinghouse, raccoglie diversi progetti formativi incentrati sulla conoscenza del patrimonio 

culturale immateriale, alcuni dei quali riportati nelle schede di dettaglio. 

 

2.1.7 La rete ASPnet (Associated Schools Network) 

 https://www.unesco.org/en/aspnet   

La rete ASPnet collega più di 12.000 scuole in 182 Paesi intorno all’obiettivo comune di trasmettere i valori 

della pace ai bambini e ai giovani. Attraverso azioni concrete, le scuole aderenti promuovono gli ideali 

dell’UNESCO: la dignità, la parità di genere, il progresso sociale, la libertà, la giustizia e la democrazia, il rispetto 

per la diversità e la solidarietà internazionale.  

La Rete opera a livello internazionale e nazionale con tre chiare priorità: l’educazione allo sviluppo sostenibile, 

l’educazione alla cittadinanza globale e l’apprendimento interculturale e del patrimonio culturale. All’interno 

della rete vengono realizzati anche progetti formativi sul patrimonio culturale immateriale che concorrono al 

raggiungimento dell’ultimo degli obiettivi appena citati.  

Tra il 2019 e il 2021 le scuole della rete sono state coinvolte, ad esempio, nell’innovativo progetto Teaching 

and learning with living heritage in European Schools, parte del più ampio progetto UNESCO: 2018 European 

Year of Cultural Heritage: Engaging youth for an inclusive and sustainable Europe, nel quale sono stati realizzati 

laboratori didattici con lo scopo di integrare elementi diversi del patrimonio culturale immateriale all’interno 

delle attività formative scolastiche (vedi par. 2.1.5). 

https://www.unesco.org/en/aspnet
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2.1.8 I Centri di categoria 2 

Tra i soggetti che fra le diverse attività si occupano anche di formazione nell’ambito del patrimonio culturale 

immateriale ci sono i Centri di categoria 2, organismi internazionali riconosciuti da UNESCO che operano 

nell’ambito del patrimonio immateriale e svolgono funzioni di ricerca e monitoraggio su specifiche aree 

geografiche di competenza.  

Sono istituiti e finanziati dagli Stati membri di UNESCO e sono associati ad UNESCO tramite accordi formali ma 

non ne fanno giuridicamente parte. Costituiscono una parte importante della rete UNESCO e, in generale, 

rappresentano dei partner strategici di UNESCO per la realizzazione della sua mission. 

Attualmente, nel mondo, i Centri di categoria 2 che si occupano di patrimonio immateriale sono otto: 

 

 CRESPIAL Centro regional para la Salvaguardia del Patrimonio Cultural Inmaterial de America Latina  

https://crespial.org/ 

 IRCI International Research Centre for Intangible Cultural Heritage in the Asia-Pacific Region 

https://www.irci.jp/ 

 ICHCAP International Information and Networking Centre for Intangible Cultural Heritage in the Asia 

Pacific Region  

https://www.unesco-ichcap.org/  

 Regional Centre for the Safeguarding of the Intangible Culturale Heritage in South Eastern Europe  

https://eaff.eu/en/unesco/category2regional  

 Regional Research Centre for Safeguarding Intangible Cultural Heritage in West and Central Asia  

https://uia.org/s/or/en/1122280802  

 CRESPIAF Centre Règional pour la sauvegarde du patrimonine culturel immatériel en Afrique (2014) 

https://crespiaf.org/  

 CRIHAP International Training Centre for Intangible Cultural Heritage in the Asia-Pacific Region 

http://en.crihap.cn/  

https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-

heritage-youth-asia-pacific-successfully  

 Sharjah Heritage Institute  

https://ich.unesco.org/en/news/a-new-unesco-category-2-centre-in-the-field-of-intangible-cultural-

heritage-in-the-arab-states-13362  

https://crespial.org/
https://www.irci.jp/
https://uia.org/s/or/en/1122280802
https://crespiaf.org/
http://en.crihap.cn/
https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-heritage-youth-asia-pacific-successfully
https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-heritage-youth-asia-pacific-successfully
https://ich.unesco.org/en/news/a-new-unesco-category-2-centre-in-the-field-of-intangible-cultural-heritage-in-the-arab-states-13362
https://ich.unesco.org/en/news/a-new-unesco-category-2-centre-in-the-field-of-intangible-cultural-heritage-in-the-arab-states-13362
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Come abbiamo visto, ad esempio, l’ICHCAP sostiene il concorso “Living Heritage Lesson Plan Contest” 

promosso da UNESCO Bangkok (vedi par. 2.1.4) e, insieme a UNESCO Multisectoral Regional Office for East 

Asia, ha organizzato nel triennio 2021-2023 il programma “Capacity Building Workshop on Intangible Cultural 

Heritage (ICH) for Youth”, programma di formazione annuale per studenti di età compresa tra i 18 e i 28 anni, 

provenienti da università e istituzioni che si occupano di patrimonio immateriale in Cina e in altri nove Paesi 

della regione Asia-Pacifico: I workshop realizzati nell’ambito di questo programma, svolti prevalentemente 

online, affrontano argomenti come la salvaguardia, il digitale, l’inventariazione e l’integrazione del patrimonio 

culturale immateriale nell’istruzione. 

Tra i progetti formativi dei Centri di categoria 2 è stato selezionato il progetto Bringing living heritage to the 

classroom, di UNESCO Bangkok- ICHCAP, riportato nella scheda di dettaglio n. 14 al capitolo n. 3. 

 
2.2 UNIONE EUROPEA 

L’Unione Europea finanzia progetti dai temi più diversi, attraverso una serie di programmi organizzati per 

rubriche generiche: mercato unico, innovazione e agenda digitale; coesione e valori; risorse naturali e 

ambiente; migrazione e gestione delle frontiere; sicurezza e difesa; vicinato e resto del mondo. Tra i numerosi 

programmi di finanziamento raccolti all’interno di queste rubriche, ce ne sono alcuni che finanziano 

programmi formativi o progetti specifici sul patrimonio culturale immateriale. Di seguito vengono riportati 

alcuni di questi programmi di finanziamento e di formazione. 

 

 

2.2.1 Erasmus + (2021-2027) 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it  

Erasmus + è il Programma dell’Unione Europea nei settori dell’Istruzione, della Formazione, della Gioventù e 

dello Sport. All’interno del Programma assumono ruoli centrali alcuni temi chiave quali l’inclusione sociale, 

la sostenibilità ambientale, la transizione verso il digitale e la promozione della partecipazione alla vita 

democratica da parte delle generazioni più giovani.  

Tra i progetti finanziati da Erasmus + incentrati sulla conoscenza del patrimonio culturale immateriale ne sono 

stati selezionati 7, descritti nelle schede di dettaglio (n. 15-21) al capitolo 3. 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
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2.2.2 Socrates - Comenius 

https://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/euroacronimi/socrates/  

Socrates è un programma comunitario che mira a promuovere la cooperazione in ambito europeo tra istituti 

d’insegnamento di tutti i livelli, la mobilità di docenti e studenti, le competenze linguistiche.  

Il programma si articola in più settori, denominati “azioni”. Tra questi, Comenius si propone di rafforzare la 

dimensione europea ed interculturale dell’istruzione scolastica e le conoscenze linguistiche, attraverso attività 

di cooperazione fra istituzioni, offrendo ai docenti la possibilità di migliorare le proprie competenze 

professionali. All’interno di Comenius è stato individuato il progetto sul patrimonio culturale immateriale 

HEREDUC - Heritage Education, riportato nella scheda n. 23 al capitolo 3. 
 

 

2.2.3 Erasmus Mundus 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/opportunities/opportunities-for-individuals/students/erasmus-

mundus-joint-masters  

Erasmus Mundus è un programma di mobilità per lo studio finanziato dal programma Erasmus+ che offre la 

possibilità ad alcuni studenti selezionati di conseguire diplomi di laurea magistrale e master di alto profilo 

proposti da un consorzio internazionale di università. Il programma è concepito e realizzato da un partenariato 

internazionale di istituti di istruzione superiore. Un percorso magistrale di questo tipo coinvolge almeno tre 

Istituti Superiori di tre diversi Paesi (di cui almeno due devono essere Stati membri dell’UE) e Paesi terzi 

associati al programma. 

Sostenendo tali corsi di laurea magistrale congiuntamente riconosciuti, l’Unione Europea mira a promuovere 

l’eccellenza e l’internazionalizzazione degli istituti partecipanti anche offrendo borse di studio ai candidati più 

promettenti. Tra i diversi diplomi e master congiunti di Erasmus Mundus, Choreomundus è stato individuato 

quale esempio di programma formativo sul patrimonio culturale immateriale, ed è riportato nella relativa 

scheda di dettaglio n. 24 al capitolo 3. 

 
 

 

 

https://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/euroacronimi/socrates/
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/opportunities/opportunities-for-individuals/students/erasmus-mundus-joint-masters
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/opportunities/opportunities-for-individuals/students/erasmus-mundus-joint-masters
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2.3 ALTRI SOGGETTI 

Di seguito si presentano una serie di soggetti di livello nazionale che, attraverso forme giuridiche e modalità 

differenti propongono, a diverse tipologie di target, corsi, programmi o eventi formativi sui temi del patrimonio 

culturale immateriale.  

 

2.3.1 Unione Nazionale Pro Loco Italia 

https://www.unpli.info/ 

https://www.cl-en.usr.sicilia.it/attachments/article/2929/Progetto-formativo_MI-UNPLI.pdf  

L’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia (UNPLI) è l’associazione di riferimento di tutte le Pro Loco italiane, 

associazioni senza scopo di lucro che tutelano e salvaguardano le specificità locali, con lo scopo primario di 

promuovere i luoghi e valorizzarne prodotti e tradizioni. Le Pro Loco organizzano manifestazioni in ambito 

turistico, culturale, storico, ambientale, folkloristico, gastronomico, sportivo.  

Con riferimento alla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, il 1 febbraio 2018 l’Unione Nazionale 

Pro Loco e l’allora Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca (MIUR) hanno siglato un Protocollo d’Intesa 

con l’intento di rafforzare la trasmissione intergenerazionale di saperi e conoscenze che sono alla base dei 

patrimoni culturali immateriali, la promozione dell’accoglienza turistica e la valorizzazione delle 

peculiarità culturali, ambientali e paesaggistiche dei territori. L’intento del protocollo è quello di sviluppare 

progetti e iniziative sul patrimonio culturale immateriale a favore di studenti e docenti delle scuole di ogni 

ordine e grado del territorio nazionale. Nell’ambito di tale protocollo di intesa è stato realizzato il progetto di 

PCTO Memoria immateriale, attivato nel 2022 da UNPLI con alcune scuole del territorio di Caltanissetta, con 

l’obiettivo di coinvolgere gli studenti delle scuole secondarie di II grado in percorsi di valorizzazione e di 

salvaguardia del patrimonio culturale immateriale locale. Il PCTO si è svolto attraverso specifiche attività di 

ricerca, catalogazione ed elaborazione di materiali audio-visivi e con un impegno di 30 ore tra formazione, 

percorsi laboratoriali a scuola e attività presso le sedi Pro Loco iscritte ad UNPLI.  

Nel 2012 l’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia ha promosso anche il progetto formativo Promuovere il 

patrimonio immateriale per la riscoperta della propria identità culturale nell’ambito del Servizio Civile 

Nazionale, progetto realizzato con il coinvolgimento delle Pro Loco che operano nell’area geografica compresa 

https://www.unpli.info/
https://www.cl-en.usr.sicilia.it/attachments/article/2929/Progetto-formativo_MI-UNPLI.pdf
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tra i comuni di Crema e Brescia (Casalmaggiore, Cazzago, San Martino, Crema, Pizzighettone e Soncino) con 

l’intento di valorizzare il ricco patrimonio immateriale di questo territorio. 

 

 

 

 
<<<<<<<<<<<<<<<+ 

2.3.2 Ministère De La Culture (Francia) 

https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-

recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel 

 

In varie forme, il Ministero della Cultura francese e i suoi partner (consulenti per l’etnologia presso le Direzioni 

Regionali degli Affari Culturali, etno-poli3, e unità di ricerca specializzate) si occupano anche della formazione 

nel campo del patrimonio culturale immateriale. 

Attraverso tre sistemi di formazione distinti, di seguito illustrati, il Ministero della Cultura e i suoi partner 

incoraggiano la formazione iniziale e continua nel campo del patrimonio culturale immateriale e organizzano 

seminari per professionisti: 

 

 FORMAZIONE GENERALE 

La formazione generale sui metodi e sulle problematiche del patrimonio culturale immateriale, spesso 

nell’ambito di corsi di etnologia/antropologia, è fornita dall’Institut national du patrimoine, dall’École 

du Louvre e da diverse università francesi (Aix-Marseille, Nizza, Paris-Descartes, Pau, Saint-Claude - 

Guadeloupe, Strasburgo, Tolosa e Tours). 

 

 FORMAZIONE PERMANENTE 

Il Ministero della Cultura e i suoi partner offrono corsi di formazione continua sulle caratteristiche 

specifiche e le sfide del patrimonio culturale immateriale, rivolti a professionisti della cultura e del 

patrimonio provenienti da dipartimenti governativi e autorità locali, nonché a responsabili di 

associazioni e ricercatori interessati. 

Questi corsi sono offerti in particolare: 

                                                        
3 Etno-poli è la traduzione di Ethnopole, termine che si riferisce a un'istituzione certificata dal Ministero della Cultura 
Francese che, in materia di ricerca, informazione e azione culturale, opera sia a livello locale che a livello nazionale 
promuovendo una riflessione di alto livello nel campo della disciplina etnologica. 
 

https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel
https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel
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 dal Ministero della Cultura (corsi gestiti dal Dipartimento di Formazione Scientifica e Tecnica 

della Direzione Generale del Patrimonio); 

 dall’Institut national du patrimoine (seminari di formazione continua); 

 dal Centre national de la Fonction publique territoriale (centro nazionale per i funzionari degli 

enti locali) corsi di formazione continua per le delegazioni degli enti locali; 

 dagli etno-poli della rete del Ministero della Cultura. 

  

 

In associazione con le Università: 

 Centro francese IBO / Università di Rennes II 

 GARAE / Università di Tolosa Jean-Jaurès 

 Musée de Salagon / Università di Aix-Marseille 

 InOc Aquitaine / Università di Pau e dei Pays de l’Adour. 

 

 FORMAZIONE SPECIFICA 

Il Ministero della Cultura desidera incoraggiare la formazione sul patrimonio culturale immateriale. A 

tal fine, condivide e rende disponibili repertori tematici che contengono i contatti per la formazione 

su varie pratiche del patrimonio culturale immateriale. 

Questi elenchi riguardano i sette temi specifici (le pratiche fisiche, i rituali, il sapere e saper fare, i 

giochi, le pratiche sociali e fisiche, le tradizioni ed espressioni orali, le arti dello spettacolo) 

dell’Inventario Nazionale del Patrimonio Culturale Immateriale francese, che mira a catalogare le 

pratiche viventi grazie al contributo delle comunità, di gruppi e di individui.  

 

 
2.3.3 Ministero De Cultura Y Deporte (Spagna) 

https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-

formacion.html          

Il Ministero della cultura spagnolo non ha programmi di formazione in senso stretto sulle tematiche del 

patrimonio culturale immateriale, ma sul sito del Ministero, nella sezione “Cursos y formaciòn”, è presente 

una parte denominata “Encuentro de Gestores de Patrimonio Cultural Inmaterial” che raccoglie corsi annuali 

in cui i gestori del patrimonio culturale immateriale spagnolo presentano le loro esperienze e scambiano le 

migliori pratiche nella gestione di questo patrimonio culturale.  

https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-formacion.html
https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-formacion.html
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Nella stessa sezione del sito si trovano inoltre i rimandi ad una serie di corsi di formazione su YouTube per la 

qualificazione professionale, organizzati con moduli formativi sulle tematiche degli elementi del patrimonio 

culturale immateriale spagnolo.  

 
 
 
 
 
 

 

2.3.4 Heritage Crafts (Regno Unito) 

https://heritagecrafts.org.uk/    

L’Heritage Crafts Association sostiene la Convenzione UNESCO del 2003 e il suo obiettivo di salvaguardare 

l’artigianato tradizionale, promuovendo la trasmissione continua delle conoscenze e delle competenze 

associate all’artigianato tradizionale nel Regno Unito. Lo scopo principale è garantire che l’artigianato continui 

ad essere praticato all’interno delle comunità, fornendo mezzi di sostentamento ai suoi creatori. 

L’associazione organizza corsi di formazione tramite borse di studio per categorie diverse.  

 

 

2.3.5 The 3walks - International Center for Cultural Research, Training and Knowledge 

and Social Transference 

 https://www.3walks.com/    

3Walks è un Centro Internazionale per la ricerca culturale, la formazione e la conoscenza con sede a Bilbao, in 

Spagna, e con una filiale a Bruxelles, in Belgio. È guidato da professionisti con un’ampia esperienza nel campo 

accademico, della ricerca, della formazione, delle relazioni internazionali, dello sviluppo di progetti. Il centro 

fornisce servizi a organizzazioni internazionali no-profit che si occupano di tempo libero, cultura, turismo e 

sport. 

I principali servizi erogati da 3Walks sono: 

 

 Progettazione di apprendimento esperienziale; 

 Eventi creativi e innovativi e format di incontri; 

 Valutazione e misurazione dell’impatto sociale e dell’eredità di meeting, conferenze scientifiche, 

eventi e incontri con un transfert sociale. 

https://heritagecrafts.org.uk/
https://www.3walks.com/
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Il centro ha anche un settore Formazione che è dedicato allo sviluppo di programmi di formazione collaborativi  

per professionisti, accademici e studenti. Tra questi programmi di formazione, oltre ad alcuni sul management, 

sulle politiche culturali e sulle industrie creative, ve ne sono anche alcuni dedicati al patrimonio culturale 

immateriale. 

 

 

 

3. SCHEDE DEI PROGETTI 

 
 

N. 1  

TITOLO DEL PROGETTO 

Glöcklerlauf 

SOGGETTO 

UNESCO 

PROGRAMMA  

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 

PAESE 

Austria 

SITO WEB 

https://www.youtube.com/watch?v=RxuhMWmhFOc  

ABSTRACT 

Il progetto si sviluppa attorno al tema della tradizione del Glöcklerlauf. I festeggiamenti tradizionali che 

compongono questo patrimonio immateriale attraggono sempre meno giovani, ma la maggior parte degli 

studenti dell’UNESCO Welterbe Mittelschule Bad Goisern ha percepito un forte legame con questo 

patrimonio immateriale. Il progetto prevede l’integrazione della tradizionale festa austriaca all’interno di 

diverse materie scolastiche.  

https://www.youtube.com/watch?v=RxuhMWmhFOc
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OBIETTIVI  

 Approfondire la storia di una tradizione culturale e popolare attraverso le diverse materie 
scolastiche; 

 Far rivivere una tradizione con la produzione di elementi artigianali fatti in classe; 

 Imparare a conoscere la tradizione del Glöcklerlauf; 

 Capire come viene praticata all’interno della comunità; 

 Conoscere i modelli e i simboli presenti sulle Glöcklerkappe (berretti illuminati) e il significato delle 
campane Glöckler. 
 

DESTINATARI  

 Studenti dai 10 ai 14 anni 

 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

I festeggiamenti per il Glöcklerlauf si svolgono ogni anno il 5 gennaio nella regione del Salzkammergut 

dell’Austria. Durante la sfilata del Glöcklerlauf, uomini, donne e bambini indossano costumi con cappelli 

illuminati e campane colorate. I Glöckler si muovono in gruppo di casa per casa e attraverso i villaggi per 

proteggere le persone, il paesaggio e tutti gli animali da demoni e calamità. In cambio, ricevono bevande, 

spuntini e anche denaro per il loro lavoro e il loro aiuto. 

METODOLOGIA  

 Lezioni frontali; 

 Workshop di gruppo; 

 Laboratori; 

 Interviste. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Arte: Creazione di modelli di cappelli 

 Trasferire i disegni dei cappelli e ritagliarli; 

 Costruire i cappelli. 
Lezioni di informatica:  

 Digitalizzazione dei modelli di cappelli utilizzando programmi di progettazione assistita dal 
computer (CAD); 

 Disegnare modelli e ornamenti bidimensionali utilizzando un software CAD e stamparli; 
Lingua tedesca:  
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 Capacità di lettura;  

 Migliorare le capacità di lettura e di comprensione del testo in tedesco; 

 Migliorare la capacità di riassumere informazioni. 
Fisica:  

 Acustica  

 Imparare a capire come si formano le onde sonore e le loro proprietà utilizzando l’esempio delle 
       campane di Glöckler; 

 Misurare le proprietà fisiche del suono con un’applicazione mobile. 
Progetto extrascolastico: 

 Ricerca e raccolta di informazioni; 

 Progettazione e conduzione un piccolo sondaggio tra gli studenti e i genitori sulla vita in generale, 
con un’attenzione particolare alla tradizione del Glöcklerlauf. 
 

OUTPUT  

 Presentazione dei risultati dell’intervista ai coetanei; 

 Preparazione di brevi testi e brevi presentazioni sul patrimonio immateriale praticato nella regione.  

 

 

N. 2  

TITOLO DEL PROGETTO 

Japanese Hanga printing in art and mathematics classes in Belgium 

SOGGETTO 

UNESCO 

PROGRAMMA  

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 

PAESE 

Belgio 

SITO WEB 

https://www.youtube.com/watch?v=IwnrTsGasHo&t=1s  

ABSTRACT 

Il Campus Comenius è una scuola giovane che punta all’innovazione nel campo dell’istruzione, in cui 

https://www.youtube.com/watch?v=IwnrTsGasHo&t=1s
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metodi tradizionali sono combinati con l’apprendimento autoregolato. Attraverso un sondaggio online, gli 

insegnanti hanno scoperto che i loro 140 studenti hanno legami familiari in 37 Paesi del mondo. 

Tra i diversi elementi della tradizione, provenienti da questi numerosi Paesi, la tecnica di stampa Hanga, 

proveniente dal Giappone, è stata selezionata per essere integrata nelle lezioni di arte e matematica.  

Questo progetto ha mostrato a studenti e genitori che la scuola vede la diversità culturale come 

un’opportunità per arricchire l’ambiente di apprendimento. L’opportunità di creare le proprie opere d’arte, 

che sono diventate un supporto pedagogico in altre classi, non solo ha contribuito a coinvolgere gli studenti 

nella lezione, ma li ha anche incoraggiati a lavorare duramente sui compiti più impegnativi.   

 

OBIETTIVI  

 Scoprire il significato e il valore della tecnica di stampa Hanga per le comunità giapponesi; 

 Identificare gli elementi che rappresentano gli studenti; 

 Promuovere il dialogo intergenerazionale tra studenti, genitori e nonni; 

 Incoraggiare le discussioni tra studenti e genitori sul loro patrimonio; 

 Dimostrare rispetto: consegnare un lavoro di qualità entro una data scadenza; mostrare un 

atteggiamento positivo e rispettoso nei confronti dei compagni e dell’insegnante, prendersi cura 

dei materiali e dell’aula durante e dopo l’attività. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dai 13 ai 14 anni 

STRUMENTI  

 Materiali tecnici per la preparazione delle incisioni grafiche Hanga 
 

METODOLOGIA  

 Workshop di gruppo; 

 Laboratori; 

 Sondaggio online e progetto di mostra scolastica; 

 Mappatura dei contesti culturali e delle pratiche culturali degli studenti. 
 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Arte: 

 Ampliare il vocabolario e la capacità di espressione degli studenti; 
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 Tecniche di stampa Hanga di francobolli con temi popolari Hanga, conoscenza di nomi di strumenti 

e utilizzo di materiali specifici come la carta; 

 Ampliare la comprensione da parte degli studenti del significato culturale dell’Hanga in Giappone;  

 Apprendere passo dopo passo la tecnica di stampa a rilievo: sviluppare, trasferire e tagliare in 

sicurezza un motivo di stampa con una sgorbia; 

Matematica: Trasformazioni geometriche 

 Riconoscere le proprietà delle trasformazioni (riflessione, traslazione e rotazione) su un’immagine 

bidimensionale; 

 Utilizzando un timbro Hanga personalizzato, stampare una immagine utilizzando un punto o una 

linea come riferimento;  

 Descrivere le caratteristiche della riflessione, traslazione e rotazione; 

 Leggere e scrivere i simboli giapponesi utilizzati per esprimere proprietà e relazioni. 

 

OUTPUT  

 Mostra organizzata dagli studenti; 

 Creazione di opere con la tecnica Hanga. 

 

 

N. 3  

TITOLO DEL PROGETTO 

Lefkara lace and carob sweets in mathematics classes and extracurricular activities in Cyprus 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO 
 

PROGRAMMA  
 

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Grecia 

SITO WEB 
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https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

Il progetto pilota ha coinvolto due diversi elementi del patrimonio vivente che sono profondamente legati 

alla storia di Cipro e all’identità delle comunità interessate: l’artigianato del merletto a Lefkara e la 

preparazione dei dolci di carruba ad Anoyira. Questi elementi sono stati integrati nelle attività 

extracurriculari e successivamente nelle lezioni di matematica, aiutando gli studenti a determinare il 

rapporto tra i volumi di due emisferi rispetto al rapporto dei loro raggi, la pendenza di una retta e l’angolo 

tra due rette intersecanti. 

 

OBIETTIVI  

 Comprendere le somiglianze e le differenze tra i solidi; 

 Applicare metodi empirici per determinare la relazione tra il volume e il raggio dei solidi; 

 Comprendere le pendenze e calcolare l’angolo tra due rette. 
 

DESTINATARI  

 Studenti dai 15 ai 18 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il progetto pilota ha coinvolto due diversi elementi del patrimonio immateriale: l’artigianato del merletto e 

la preparazione di dolci di carruba. Questi elementi sono strettamente legati alla lunga storia e all’identità 

di Cipro e gli studenti hanno potuto quindi facilmente relazionarsi ad essi attraverso cimeli o pratiche di 

famiglia. 

I merletti di Cipro sono ben noti agli esperti di ricamo. I disegni e i modelli più sofisticati sono quelli realizzati 

dalle abili donne di Lefkara, un villaggio a sud di Nicosia nel distretto di Larnaka. Il ricamo di Lefkara, come 

viene spesso chiamato, presenta un insieme di motivi folkloristici e geometrici trasmessi di generazione in 

generazione. Il carrubo invece occupa un posto speciale nell’economia e nella cultura del Paese: il popolo 

cipriota ha imparato a coltivare alberi e la trasformazione della polpa dei baccelli in un dolcificante sano e 

nutriente, che viene largamente utilizzato sotto forma di sciroppo o polvere. 

 

STRUMENTI  

 Cinepresa; 

 Fotocamera; 

 Registratore. 
 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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METODOLOGIA  

 Visite sul campo; 

 Interviste; 

 Lezioni in classe. 

Sia il merletto che i prodotti a base di carruba sono stati usati per l’applicazione di concetti matematici. I 

modelli di ricamo sono perfettamente adatti per studiare la geometria e la simmetria, mentre i tartufi, 

dolcetti sferici fatti con prodotti di carruba, possono essere modellati in qualsiasi forma, permettendo 

dimostrazioni sui solidi geometrici. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Due gruppi di studenti si sono recati nel villaggio di Lefkara per imparare qualcosa di più sul ricamo, o ad  

Anogyra per osservare la preparazione di una ricetta di tartufi di carruba fatti in casa. Hanno intervistato un 

membro rappresentante eletto dalla comunità e gli artigiani, tra cui una giovane ricamatrice, e sono 

diventati più consapevoli dell’impatto sociale ed economico di queste pratiche secolari e del loro significato. 

Gli studenti hanno prodotto dei video come attività extracurriculare in cui hanno gestito ogni fase, dalla 

preparazione dell’attrezzatura, allo sviluppo della sceneggiatura, dalle riprese al montaggio. Hanno 

documentato le competenze degli artigiani e hanno prodotto materiali audiovisivi che includevano 

fotografie e video da utilizzare poi durante le lezioni in classe. 

 

OUTPUT  

 Produzione di video. 

 

 

N. 4  

TITOLO DEL PROGETTO 

Masopust carnival in civic education, English, history and arts classes in Czechia 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO 
 

PROGRAMMA  
 

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
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PAESE 

Cecoslovacchia 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

Il Masopust è un periodo celebrativo che si svolge all’inizio dell’anno solare e che riunisce le persone e 

rafforza i legami all’interno della comunità. Durante il coloratissimo Masopust, gli studenti hanno collegato 

le materie scolastiche con la loro identità locale: hanno riflettuto sul significato sociale e culturale 

dell’evento, sia dal punto di vista storico che da quello attuale, attraverso discussioni e progetti di 

conversazione in inglese, storia, educazione civica e arte.  

 

OBIETTIVI  

 Apprendere e utilizzare un nuovo vocabolario associato al carnevale di Masopust e alla sua pratica; 

 Contribuire alla trasmissione intergenerazionale della ricetta delle ciambelle di Masopust; 

 Comprendere le differenze tra il carnevale di Masopust e altre celebrazioni come il Natale e la 

Pasqua, così come le relazioni tra le pratiche correlate; 

 Imparare l’anatomia e rappresentare il corpo umano in movimento nelle lezioni di Arte; 

 Comprendere le tradizioni e i rituali stagionali della comunità locale e di altri Paesi; 

 Aumentare la consapevolezza del carnevale di Masopust, la sua pratica e il suo significato per la 

comunità locale. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dai 16 ai 18 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il Masopust è un periodo celebrativo che inizia il giorno dell’Epifania (inizio gennaio) e prosegue fino all’inizio 

della Quaresima, il mercoledì delle Ceneri. Riunisce le persone per festeggiare e condividere il cibo, 

permettendo loro di rafforzare i legami all’interno della comunità, attraverso feste e intrattenimenti 

organizzati per tutto il periodo. Molte credenze sono legate al Masopust, soprattutto per quanto riguarda il 

tempo e la qualità del raccolto dell’anno successivo. Attualmente, il culmine del Masopust è la processione 

di carnevale, quando partecipanti in costume e musicisti passeggiano per i villaggi e le città e raccolgono 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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cibo e bevande offerti dalla gente che partecipa alle celebrazioni. Nelle diverse regioni si aggiungono anche 

giochi o balli specifici. Le maschere e i costumi si sono evoluti nel tempo, ma alcune figure ricorrenti sono 

facilmente identificabili e mantengono un senso di continuità. I festeggiamenti del Masopust sono 

accompagnati da piatti tipici, tra cui le ciambelle, che di solito vengono preparate all’interno delle famiglie. 

STRUMENTI  

 Utensili da cucina; 

 Cinepresa; 

 Fotocamera. 
 

METODOLOGIA  

 Coinvolgimento della comunità locale nella preparazione e/o realizzazione dell’attività; 

 Ricerche online e discussioni con il personale del museo locale, svolta dagli insegnanti; 

 Intervista ad un membro della comunità per parlare dell’evento dal suo punto di vista come 

portatore o praticante, per rendere la lezione più vivace e per condividere le prospettive personali 

sul significato della pratica. 

 Integrazione della tradizione in quattro materie parallele: conversazione in inglese, storia, 

educazione civica e arte; 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Preparazione delle ciambelle; 

 Condivisione in classe di filmati e fotografie delle celebrazioni di Masopust in un villaggio vicino alla 

scuola. 

 

OUTPUT  

 Video; 

 Fotografie. 

 

 

N. 5  

TITOLO DEL PROGETTO 

Kama recipe in language and mathematics classes 
 

SOGGETTO 
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UNESCO 
 

PROGRAMMA  
 

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Estonia 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

Durante le lezioni di matematica, estone e lingua inglese, gli studenti hanno esplorato le diverse dimensioni 
di uno dei cibi più famosi in Estonia: un misto di cereali in polvere per bevande o dessert chiamato Kama. 
L’approccio interdisciplinare che riunisce diversi aspetti dell’elemento ha incoraggiato gli studenti a 
confrontare la preparazione e gli usi della Kama in contesti diversi. 
 

OBIETTIVI  

La preparazione della Kama è stata utilizzata in tre diverse materie, ognuna con obiettivi di apprendimento 

specifici. 

Lingua estone: 

 Riconoscere i diversi periodi dell’evoluzione dell’alfabeto estone e delle diverse forme di estone 

scritto; 

 Elencare le diverse fasi della storia della lingua estone e descrivere la vita di un contadino all’inizio 

del XX secolo basandosi sulle conoscenze letterarie e storiche pregresse; 

 Leggere la scrittura gotica; 

 Esplorare l’etimologia degli altri significati della parola Kama. 

Lingua inglese: 

 Tradurre i nomi dei cibi tipici estoni, compresi gli ingredienti della Kama e analizzare criticamente 

le traduzioni trovate su Internet; 

 Esprimere in inglese un’opinione sul cibo e sugli stili di vita sani e non sani; 

Matematica: 

 Conversione di unità di misura (dal sistema imperiale al sistema metrico); 

 Calcolo delle proporzioni utilizzando le percentuali. 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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Obiettivi relativi all’elemento: 

 Aumentare la consapevolezza dell’importanza del patrimonio immateriale in senso lato, e delle 

tradizioni alimentari a cui il popolo estone è legato; 

 Identificare gli ingredienti e il processo di produzione della farina di Kama; 

 Confrontare la vita in Estonia cento anni fa e al giorno d’oggi. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dai 13 ai 18 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

La Kama, è ancora oggi un tipico piatto estone, composto da un misto di cereali arrostiti con latte fermentato 

e zucchero, da non confondere con il Kamo, una zuppa preparata con una mescolanza di cereali, piselli e 

con la consueta aggiunta di panna acida.  

 

STRUMENTI  

 Lezioni frontali; 

 Video. 

 

METODOLOGIA  

 Integrazione del patrimonio immateriale nelle singole materie; 

 Workshop di gruppo; 

 Preparazione in gruppo delle ricette a base di Kama. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Lezione di lingua estone sull’analisi dell’evoluzione e la storia della lingua. La ricetta, scritta in una 

vecchia forma di estone, ha fornito informazioni di base. Gli studenti hanno riscritto l’originale che 

si presentava in scrittura gotica in estone moderno e hanno approfondito la vita dei contadini estoni 

alla fine del XIX secolo, del cibo che mangiavano e di come può essere messo a confronto con le 

diete moderne. 

 In matematica, gli studenti hanno convertito l’unità di misura imperiale russa utilizzata nella ricetta 

(esaminata nella lezione di estone) nei loro equivalenti del sistema metrico. Hanno poi calcolato il 

rapporto e le proporzioni dei vari ingredienti e hanno discusso diverse questioni relative alla lettura 

della ricetta. 
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 Lezione di inglese che ha permesso agli studenti di acquisire un vocabolario specifico per descrivere 

gli ingredienti e il processo di preparazione.  

 

OUTPUT  

 Sviluppo e creazione di una pubblicità su carta stampata; 

 Traduzione e impaginazione di una ricetta in stile contemporaneo; 

 Elaborazione e preparazione di una ricetta riadattata e rivisitata a base di Kama (polpette di Kama 

e una variante del tipico dolce di Kama). 

 

 

N. 6  

TITOLO DEL PROGETTO 

Rebetiko in literature, English, physical education, and computer classes in Greece 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO 
 

PROGRAMMA  

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Grecia 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

Il Rebetiko è un’espressione musicale e culturale legata al canto e alla danza che si è diffusa in Grecia 

inizialmente tra le popolazioni urbane della bassa borghesia e della classe operaia nel primo Novecento. 

La scuola di questo progetto, situata nella città portuale del Pireo (che è una delle principali aree urbane in 

cui il genere è emerso), si è ispirata al Rebetiko per elaborare un progetto interscolastico con lo scopo di 

integrarlo nell’insegnamento quotidiano della letteratura, dell’inglese come lingua straniera, 

dell’educazione fisica e dell’informatica. 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/


 
 

30 
 

Gli insegnanti hanno usato il Rebetiko per discutere gli stereotipi di genere e per migliorare il vocabolario e 

le capacità di comunicazione degli studenti in una lingua straniera.  

Gli studenti hanno inoltre migliorato le loro competenze informatiche sviluppando un’applicazione per 

smartphone per far conoscere questo patrimonio vivente e contribuire alla sua salvaguardia. 

OBIETTIVI  

Inglese: 

 Comprensione di testi scritti; 

 Selezionare informazioni chiave per formarsi un’opinione e metterle le parole chiave in relazione 

con altre idee; 

 Migliorare le capacità di comunicazione utilizzando il vocabolario specifico del testo; 

 Parlare usando frasi coese e collegando gli artifici retorici. 

Educazione fisica: 

 Imparare i passi delle tre danze di base del Rebetiko (zeibekiko, chasapiko, chasaposerviko) e 

riconoscere i diversi elementi etnografici attraverso la danza; 

 Migliorare le capacità cinestetiche e di coordinazione e lo spirito di squadra; 

 Comprendere che l’attività fisica in tutte le sue varie forme è sempre stata un elemento culturale 

essenziale che soddisfa un desiderio fondamentale di creazione e di espressione. 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione: 

 Progettazione e sviluppo di un’applicazione per smartphone (secondo il programma di classe) per 

documentare il processo di integrazione del Rebetiko nelle attività scolastiche. 

Letteratura: 

 Migliorare il pensiero critico degli studenti sulla civiltà contemporanea attraverso l’analisi e la 

discussione dei testi di tre canzoni di Rebetiko selezionate, che riflettono gli stereotipi di genere 

dagli anni ‘20 agli anni ‘50 del Novecento; 

 Discutere gli aspetti sociali del passato e della contemporaneità utilizzando il testo come punto di 

partenza; 

 Individuare la connotazione e gli elementi caratterizzanti del verso del Rebetiko; 

 Migliorare le capacità di lettura e di scrittura degli studenti e arricchire il loro vocabolario. 

Obiettivi relativi al patrimonio immateriale: 

 Familiarizzazione degli studenti con il concetto di patrimonio immateriale e con l’importanza della 

sua salvaguardia;  

 Apprendimento dell’origine e del contesto storico-sociale del Rebetiko (dai primi anni ‘20 alla fine 

degli anni ‘50 del Novecento). 
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DESTINATARI  

 Studenti dai 15 ai 17 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il Rebetiko è un genere musicale greco, ancora in uso, che si declina in ritmi diversi ed è suonato con diversi 

strumenti tra cui il violino e la chitarra. 

 

STRUMENTI  

 Computer; 

 Software APPInventor; 

 Stereo; 

 Strumenti didattici tradizionali. 

 

METODOLOGIA  

Integrazione del Rebetiko nelle lezioni quotidiane di quattro materie: inglese come lingua straniera, 

letteratura ed educazione fisica, oltre a un modulo nelle classi di TIC (Tecnologie dell’informazione e       

Comunicazione) al il quale l’insegnante ha dedicato cinque lezioni di 90 minuti ciascuna.  

Le materie sono state insegnate in parallelo, nei moduli di TIC e letteratura, agli studenti della classe A (15-

16 anni) e nei moduli di educazione fisica e inglese agli studenti della classe B (16-17 anni). 

Il modulo di inglese (tre unità di 45 minuti) è stato incentrato sul testo ufficiale di candidatura del Rebetiko 

alla Lista Rappresentativa dell’UNESCO. Il testo ha fornito agli studenti il contesto storico e socioculturale 

che ha definito l’espressione culturale nel corso degli anni. Agli studenti sono state fornite copie del testo 

in inglese, che hanno letto e discusso in classe. L’insegnante ha distribuito schede di vocabolario con possibili 

nuove parole, frasi ed espressioni nuove per aiutare gli studenti a comprendere il materiale. Come compito 

a casa, è stato chiesto loro di scansionare il testo e di rispondere a una serie di domande vere o false, nonché 

di ricercare una canzone Rebetiko e di fare una breve presentazione in classe, condividendo le ragioni della 

loro scelta. L’insegnante ha utilizzato una tabella suddivisa in "cosa so", "cosa voglio sapere" e "cosa ho 

imparato" (tabella KWL) per guidare e valutare il processo di apprendimento degli studenti. 

Nel modulo di educazione fisica (tre unità da 45 minuti) l’insegnante ha mostrato agli studenti le principali 

danze di Rebetiko spiegandone l’origine, l’evoluzione e il significato.  

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Lezioni di programmazione (informatica); 
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 Lezioni di letteratura: (due unità da 45 minuti), il materiale pedagogico consisteva in una selezione 

di tre canzoni di Rebetiko molto popolari che raffigurano tre tipi di donne: quella "cattiva", che è 

astuta e traditrice, quella "bella", che viene elogiata dai testi, e quella "del cuore" che spezza il cuore 

all’amante lasciandolo. Il piano di lezione era basato sui principi dell’apprendimento attraverso 

l’esperienza (concentrandosi principalmente sulla motivazione intellettuale ed emotiva degli 

studenti), la metodologia di critica (concentrandosi sulla formazione di uno specifico atteggiamento 

nei confronti del testo), e la teoria della risposta (che si concentra sugli studenti lettori e sulla loro 

esperienza di un’opera letteraria). In classe, gli alunni hanno ascoltato le canzoni, analizzato i loro 

testi identificando aggettivi e frasi descrittive che si riferiscono a uomini e donne e hanno discusso 

la rappresentazione di genere nel Rebetiko, riflettendo sugli stereotipi presenti nelle canzoni dagli 

anni ‘20 agli anni ‘50 del Novecento; 

 Lezione di scrittura creativa: è stato chiesto loro di cambiare il testo della terza canzone come se 

fosse cantata da una donna a un uomo. Hanno anche ricevuto il testo di una quarta canzone dal 

titolo “Donna ingrata” (Αχάριστη), ma con l’eliminazione degli aggettivi che raffigurano la donna per 

poter proporre nuovi aggettivi più adatti alla visione del mondo di oggi. 

 

OUTPUT  

 Sviluppo di una APP per documentare il processo di insegnamento e apprendimento con il Rebetiko. 

L’insegnante ha fornito loro materiale come foto, registrazioni delle danze e altre risorse disponibili 

online. È stata organizzata anche un’attività extracurricolare con l’aiuto del coordinatore nazionale 

ASPnet. 

 

 

N. 7  

TITOLO DEL PROGETTO 

Kūčiukai Christmas cookies in civic education, language, technology and mathematics classes in Lithuania 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO 
 

PROGRAMMA  
 

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
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PAESE 

Lituania 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

I biscotti Kūčiukai vengono preparati e serviti durante le vacanze invernali: per i giovani in Lituania 

rappresentano la festa del Natale.  

Prima dell’inizio delle vacanze natalizie, gli insegnanti di tedesco, inglese, russo e lituano hanno utilizzato la 

ricetta di questo piatto tradizionale per insegnare nuovi vocaboli e migliorare le capacità di comunicazione 

orale e scritta degli studenti. 

Durante la lezione di tecnologia, gli studenti hanno seguito la ricetta per preparare i biscotti Kūčiukai. 

In matematica, hanno calcolato il costo della loro preparazione mentre le origini di questa tradizione 

invernale sono state discusse nell’ambito dell’educazione civica.  

Imparare facendo si è rivelata un’attività inclusiva e coinvolgente per tutti, compresi gli studenti con 

disabilità fisiche. 

 

OBIETTIVI  

Inglese, tedesco, russo e lituano: 

 Arricchire il vocabolario degli studenti; 

 Migliorare la comunicazione scritta e orale. 

Tecnologia: 

 Acquisire abilità pratiche di cottura. 

Matematica: 

 Applicare la matematica alle situazioni quotidiane. 

Obiettivi relativi al patrimonio immateriale: 

 Aumento della consapevolezza del patrimonio immateriale e dei biscotti Kūčiukai; 

 Approfondimento della conoscenza delle tradizioni natalizie nelle comunità locali. 

DESTINATARI  

 Studenti dai 14 ai 15 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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I Kūčiukai sono piccoli biscotti o pasticcini dolci serviti per il Kūčios, la tradizionale cena della vigilia di Natale 

celebrata in Lituania ogni 24 dicembre. 

Tradizionalmente, le famiglie li preparavano in casa con pasta lievitata e molti semi di papavero. Esistono 

molti nomi diversi per questo piatto e ogni regione ha il suo modo specifico di prepararlo. Con il tempo, 

soprattutto negli ultimi decenni, la tradizione di cucinarli a casa è cambiata e le famiglie acquistano per lo 

più i Kūčiukai nei supermercati, pronti per essere consumati. Oggi la preparazione dei Kūčiukai non è più 

una pratica 

comune e la tradizione di impastare nella propria cucina, un’attività che solitamente coinvolgeva nonni e 

genitori insieme ai loro figli, sta lentamente scomparendo. 

 

STRUMENTI  

 Utensili da cucina. 
 

METODOLOGIA  

 Workshop di gruppo; 

 Lezioni frontali; 

 Coinvolgimento della comunità patrimoniale di prossimità. 

Metodologicamente si è privilegiato il coinvolgimento della comunità locale nella preparazione e/o 

realizzazione dell’attività. 

  

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Lezione sulle tradizioni legate ai biscotti Kūčiukai;  

 Traduzione delle ricette e discussione sul modo in cui questi biscotti vengono fatti e il significato che 

hanno per gli studenti; 

 Composizione di acrostici in inglese sul termine Kūčiukai; 

 Nella classe di tecnologia, agli studenti sono stati dati tutti gli ingredienti e la ricetta del Kūčiukai. 

Con l’aiuto dell’insegnante hanno lavorato in gruppi per preparare e cuocere i biscotti: sia gli 

insegnanti che gli studenti si sono considerati portatori della tradizione, in quanto i biscotti Kūčiukai 

sono una caratteristica comune delle celebrazioni della vigilia di Natale. 

  Durante la lezione di educazione civica, l’insegnante ha parlato delle radici del nome Kūčiukai e ha 

presentato agli studenti le origini di questo elemento del patrimonio immateriale.  

 Durante la lezione di matematica, gli studenti hanno utilizzato le informazioni contenute nella ricetta 

per calcolare il costo della preparazione e della cottura del Kūčiukai. 

OUTPUT  



 
 

35 
 

 Produzione dei biscotti 

 

 

 

 

N. 8  

TITOLO DEL PROGETTO 

The poldermodel in economics, social studies and history classes in the Netherlands 

SOGGETTO 

UNESCO 

PROGRAMMA  

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Olanda 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

Il Poldering è al centro del processo decisionale nei Paesi Bassi. È un processo attraverso il quale 

diverse parti, portatrici di interessi differenti, giungono ad un accordo attraverso il dialogo sociale. Questo 

processo decisionale è una caratteristica culturale che riguarda vari aspetti della società e non si limita alla 

politica. Sia in ambito privato che ai livelli più alti del governo le decisioni sono prese per consenso. 

Si ritiene che il Poldering come modello decisionale affondi le sue radici nel Medioevo, riferendosi 

originariamente alla manutenzione dei polder (terra bonificata dal mare): senza un accordo unanime sulla 

responsabilità condivisa per la manutenzione delle dighe e delle stazioni di pompaggio i Polder sarebbero 

stati inondati e tutti avrebbero sofferto. Il modello Polder fa parte dei curricula di economia e di studi sociali, 

ma non è mai stato contestualizzato come patrimonio vivente. Il Poldering, una pratica di patrimonio 

vivente, è stato utilizzato per sensibilizzare l’importanza del patrimonio culturale immateriale in generale. Il 

concetto di modello Polder è stato poi contestualizzato all’interno dei sistemi socio-politici contemporanei 

nei Paesi Bassi e altrove. 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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OBIETTIVI  

 Apprendere i modelli di organizzazione economica;  

 Apprendere il sistema decisionale olandese, la storia e la struttura delle varie organizzazioni del 

modello Polder; 

 Imparare la storia delle relazioni tra lavoratori e datori di lavoro; 

 Migliorare le conoscenze degli studenti sul salario minimo in un’economia (simulazione); 

 Imparare a formulare argomentazioni basate su diverse prospettive in un contesto economico; 

  Imparare che cos’è il patrimonio immateriale e perché il modello Polder ne è un elemento. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dai 16 ai 17 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Nella sua versione contemporanea, il modello Polder rappresenta una politica economica e sociale basata 
sul consenso, caratterizzata da una cooperazione tripartita tra organizzazioni dei datori di lavoro, i sindacati 
e il governo. 
 

STRUMENTI  

Le informazioni utili per il progetto sono state raccolte utilizzando diverse risorse: 

 Libri di testo; 

 Documenti del SER (Consiglio Sociale ed economico dei Paesi Bassi); 

 Articoli di giornale. 

 

METODOLOGIA  

La scuola individuata per questo progetto ha sviluppato un programma che vede un approccio metodologico 

rivolto a studenti con disturbo dello spettro autistico, per integrare il patrimonio immateriale 

nell’insegnamento. L’attuazione del modello Polder ha rappresentato un passo avanti nella sperimentazione 

nelle lezioni di materie economiche.   

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Poiché queste attività sono state svolte in una scuola secondaria speciale per bambini con disturbo dello 

spettro autistico, l’insegnante era pienamente responsabile del processo di preparazione. 

Tuttavia, gli studenti hanno assunto un ruolo attivo nel progetto: hanno fatto ricerche online sul significato 

di patrimonio immateriale e hanno trovato esempi da tutto il mondo. Gli studenti hanno particolarmente 
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apprezzato lo strumento dell’UNESCO Dive into living heritage. Inoltre, si sono preparati per la simulazione 

del modello Polder durante un’attività in classe. 

Il progetto consisteva in cinque lezioni teoriche, due compiti a casa e una simulazione. 

Le cinque lezioni (della durata di un’ora ciascuna) sono state utilizzate per fornire le basi teoriche, tra cui 

un’introduzione all’elemento del patrimonio culturale immateriale, una breve storia del termine Polder 

model, un’introduzione al Consiglio Sociale ed economico dei Paesi Bassi (SER) e alla storia dei sindacati e 

delle organizzazioni dei datori di lavoro. 

Dopo le lezioni teoriche introduttive è stato presentato un caso di studio per aiutare gli studenti alla 

preparazione alla simulazione. 

Gli studenti hanno ricevuto due incarichi: condurre una ricerca online per integrare le conoscenze teoriche 

acquisite in classe (esaminando esempi di patrimonio culturale immateriale di diverse parti del mondo) e 

per preparare il loro ruolo per la simulazione del Polder model in classe. La simulazione è durata due ore e 

mezza ed era incentrata, in forma di dibattito, sul salario minimo.  

Per gli insegnanti sono state necessarie circa 30 ore per progettare e preparare i materiali didattici per le 

lezioni sul patrimonio vivente. 

 

OUTPUT  

 Presentazione finale 

 

 

N. 9  

TITOLO DEL PROGETTO 

Stroje ludowe. Traditional decorative patterns in mathematics classes in Poland 

SOGGETTO 

UNESCO 

PROGRAMMA  

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Polonia 

SITO WEB 
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https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/  

ABSTRACT 

La Polonia è ricca di tradizioni decorative che coinvolgono motivi e ornamenti, spesso presenti nei costumi 

tradizionali e negli oggetti delle case. Ricercando le variazioni regionali di questi motivi e confrontandoli con 

quelli locali, gli studenti sono stati introdotti a diversi elementi del patrimonio immateriale. Questi sono stati 

poi usati come esempi per insegnare la simmetria durante le lezioni di matematica. 

 

OBIETTIVI  

 Apprendere la simmetria attraverso i motivi geometrici presenti sui costumi tradizionali; 

 Conoscere le differenze regionali attraverso i diversi costumi utilizzati. 
 

DESTINATARI  

 Studenti di 13 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

I costumi tradizionali (stroje ludowe) in Polonia variano da regione a regione. Non vengono indossati nella 

vita quotidiana, ma piuttosto in occasioni speciali come feste, matrimoni e festività religiose. 

Le ricche decorazioni dei costumi e degli altri oggetti domestici riflettono le diverse identità regionali e gli 

status sociali. Gli ornamenti sono realizzati con varie tecniche decorative, tra cui il ricamo e la pittura. Il 

progetto scolastico ha introdotto modelli di quattro regioni della Polonia: Kaszuby, Lowicz, Podhale e 

Lubelszczyzna. 

 

STRUMENTI  

 Materiale di cancelleria; 

 Materiale di sartoria; 

 Cinepresa; 

 Fotocamera. 

 

METODOLOGIA  

 Coinvolgimento dei discenti nella preparazione dell’attività: 

Prima della lezione sulla simmetria, gli studenti hanno condotto una ricerca online e hanno 

esaminato la letteratura disponibile per saperne di più sui diversi modelli di costume tradizionali. 

Hanno anche intervistato i membri della famiglia sugli oggetti tradizionali che avevano in casa e sul 

https://ich.unesco.org/en/resources-for-teachers-01180/
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significato dei modelli specifici utilizzati nelle loro decorazioni. Gli studenti hanno portato a scuola i 

modelli e hanno tenuto una presentazione di fronte alla classe sull’origine del motivo che avevano 

scelto e sulla storia che si cela dietro il costume o l’oggetto specifico.  

 Coinvolgimento della comunità locale nella preparazione e/o realizzazione dell’attività: 

Un gruppo folkloristico locale, Leszczyniacy, è stato consultato durante la fase di ricerca. I membri 

hanno informato gli studenti sui modelli tradizionali, sulle tecniche di ricamo e sulla distribuzione 

dei modelli nelle diverse regioni. Gli studenti hanno intervistato i membri della famiglia sugli oggetti 

tradizionali trovati in casa e sui loro modelli, rafforzando il dialogo intergenerazionale e la 

trasmissione del patrimonio immateriale. 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Descrizione dell’attività 

Dopo aver condotto una ricerca online e aver consultato un gruppo folkloristico locale, l’insegnante 

si è reso conto che la maggior parte degli ornamenti tradizionali sono simmetrici, il che li rende 

ideali per una lezione di matematica. Ha diviso gli studenti in quattro gruppi e li ha fatti studiare i 

modelli tradizionali di quattro aree selezionate della Polonia (Kaszuby, Lowicz, Lubelszczyzna e 

Podhale). Gli studenti hanno esaminato pubblicazioni a stampa e su Internet, compresi i video 

online. I compiti erano due: riconoscere che tipo di modelli provengono da ogni regione e 

identificare gli oggetti, le piante e i colori che compongono i modelli. Gli studenti sono stati poi 

invitati a portare una foto o un disegno di un modello di loro scelta e a presentare i risultati della 

loro ricerca ai colleghi di scuola. Ogni gruppo ha presentato i propri risultati e ha mostrato la regione 

in cui i modelli sono utilizzati su una mappa della Polonia. Dopo aver fatto conoscere agli studenti 

queste specifiche, l’insegnante ha introdotto il concetto di simmetria, gli assi di simmetria e le figure 

simmetriche.  

Per ogni modello, gli studenti hanno determinato se erano simmetrici, hanno disegnato gli assi di 

simmetria e hanno trovato le figure geometriche contenute nei modelli, identificandole con i loro 

nomi inglesi. Gli studenti hanno anche scritto le formule per le aree dei modelli selezionati. Poi, 

come compito a casa, è stato chiesto a loro di trovare un oggetto tradizionale con un modello 

specifico e di imparare il più possibile su di esso (a cosa serviva, da quanto tempo apparteneva alla 

famiglia, il significato del motivo decorativo). 

Hanno poi registrato un breve video sull’oggetto o hanno prodotto un poster o una presentazione 

sull’oggetto.  

 

OUTPUT  

 Produzione di un video; 
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 Realizzazione di un modello per costume tradizionale; 

 Produzione di un poster; 

 Presentazione dei risultati. 

 

 

N. 10  

TITOLO DEL PROGETTO 

O Merdeiro in Galician language, geography, history, music and art classes in Spain 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO 
 

PROGRAMMA  
 

Teaching and learning with living heritage in European Schools (UNESCO) 
 

PAESE 

Spagna 

SITO WEB 

https://www.youtube.com/watch?v=R27bWHxuXa0  

ABSTRACT 

La Galizia ha tradizioni agricole e di pesca molto radicate. La lingua parlata ha svolto un ruolo importante 

nella trasmissione delle caratteristiche della cultura locale. In questo spirito, insegnanti e studenti hanno 

selezionato la figura del carnevale O Merdeiro e le pratiche legate alla pesca, alla poesia orale e alla musica 

per scoprire il significato del loro patrimonio vivente e studiare la lingua e la letteratura galiziana, la geografia 

e la storia, la musica e le arti visive a scuola. 

OBIETTIVI  

Lingua e letteratura galiziana: 

 Scoprire e salvaguardare il vocabolario, idiomi, modi di dire e canzoni popolari relative al mare, alla 

pesca e all’agricoltura; 

 Riconoscere le caratteristiche della letteratura popolare galiziana, identificandone le caratteristiche 

https://www.youtube.com/watch?v=R27bWHxuXa0
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I generi e temi principali e completare un componimento poetico seguendo il metro usato nella 

poesia popolare; 

 Comprendere e produrre testi orali e scritti, distinguendo le nozioni di significato, di polisemia, 

sinonimia e omonimia. 

Geografia e storia: 

 Studio delle diverse attività del settore primario in Galizia: agricoltura, allevamento, silvicoltura e 

pesca; 

 Analizzare l’importanza del settore terziario rispetto a quello primario e secondario. 

Musica: 

 Imparare e praticare gli schemi ritmici di brani tradizionali galiziani legati al mondo del mare e 

dell’agricoltura; 

 Sviluppare la fiducia in sé stessi, il ragionamento critico e iniziativa attraverso la partecipazione. 

Arti visive: 

 Sviluppare la sensibilità imprenditoriale ed estetica;  

 Sviluppare la fiducia in sé stessi, il ragionamento critico e l’iniziativa attraverso la partecipazione; 

 Selezionare e utilizzare tecniche di produzione e di materiali artigianali per creare maschere 3D. 

Obiettivi relativi all’elemento: 

 Comprendere, valorizzare e rispettare il patrimonio culturale immateriale della comunità; 

 Essere in grado di spiegare la figura di O Merdeiro, le sue origini e le principali caratteristiche 

estetiche. 

DESTINATARI  

 Studenti dai 15 ai 16 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il Carnevale galiziano si celebra ogni febbraio in diverse zone della Galizia, in Spagna. Le persone si 

travestono e si riuniscono per celebrare la fine dell’inverno. Sebbene le caratteristiche principali della 

celebrazione sono coerenti in tutta la regione, ogni zona è orgogliosa delle proprie particolarità in termini 

di costumi e usanze. A Vigo, una città situata sulla costa della Galizia, una delle figure principali è conosciuta 

con il nome di O Merdeiro. La figura di O Merdeiro è stata creata secoli fa da pescatori che volevano 

indossare costumi e prendere in giro i contadini. I contadini si recavano sulla costa per raccogliere le alghe 

da usare come come compost per i loro campi. I pescatori li guardavano dall’alto in basso e usavano questa 

figura per esprimere il loro disprezzo. O Merdeiro è quindi una figura che rappresenta l’antica rivalità tra 

contadini e pescatori. La storia e il simbolismo di O Merdeiro sono stati trasmessi attraverso la cultura orale 
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all’interno della comunità. Questo elemento riflette la misura in cui la cultura galiziana è radicata nelle 

tradizioni agricole e di pesca e dimostra l’importanza dell’eredità orale nelle comunità locali. 

 

STRUMENTI  

 Registratore 

METODOLOGIA  

 Sviluppare e condurre interviste e sondaggi, raccogliere ed elaborare i dati; 

 Coinvolgimento dei portatori e della comunità locale nella preparazione e/o realizzazione 

dell’attività. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 L’équipe scolastica ha consultato e ospitato l’Associazione Etnografica A Merdeira, che ha tenuto 

una presentazione su O Merdeiro; 

 Durante le lezioni di geografia, gli studenti hanno visitato una barca da pesca locale e 

un’associazione di donne produttrici di reti, apprendendo dagli stessi membri come l’artigianato 

delle reti sia stato tramandato di generazione in generazione per secoli e il modo in cui gioca ancora 

un ruolo importante nell’industria della pesca di oggi; 

 Gli studenti di musica hanno partecipato un workshop tenuto da un’associazione locale chiamata 

Peisd’hos. 

 

OUTPUT  

 Report delle interviste. 

 
N. 11 

TITOLO DEL PROGETTO 

“Besh tosh” and “Lanka” Uzbek Folk Games 

SOGGETTO 

UNESCO  

PROGRAMMA  

Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education (UNESCO) 
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PAESE 

Uzbekistan 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education  

https://ich.unesco.org/en/documents/sample-physical-education-lesson-plan-incorporating-a-traditional-

folk-game-47701 

 

ABSTRACT 

In questa lezione, un gioco tradizionale è stato integrato in una lezione di educazione fisica. 

Questa lezione esemplificativa fa parte di una serie di iniziative didattiche che affrontano diverse materie 

curricolari, elementi del patrimonio culturale immateriale e principi di educazione allo sviluppo sostenibile, 

sviluppati nell’ambito del progetto Learning with Intangible Heritage for a Sustainable Future: Guidelines for 

Educators in the Asia-Pacific Region. I progetti formativi mostrano come gli elementi del patrimonio 

culturale immateriale possano essere incorporati nelle materie scolastiche e presentano approcci 

pedagogici innovativi e creativi per migliorare la qualità delle lezioni e i risultati dell’apprendimento. Inoltre, 

dimostrano che le conoscenze dei libri di testo assumono significato per gli studenti quando è possibile 

metterle in relazione con pratiche culturali e contesti familiari.  

 

OBIETTIVI  

 Migliorare la destrezza; 

 Sviluppare un senso di lavoro di squadra e di comunità; 

 Aumentare la consapevolezza riguardo a questi giochi, incorporando anche il principio ESD del 

rispetto della memoria e del valore dell’esperienza collettiva. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dagli 11 ai 15 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Uno dei giochi più diffusi tra gli uzbeki è il Besh tosh. Besh significa cinque e tosh significa pietra: il gioco si 

svolge infatti con cinque pietre. Il gioco è praticato soprattutto dalle ragazze, in primavera, estate e autunno. 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-physical-education-lesson-plan-incorporating-a-traditional-folk-game-47701
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-physical-education-lesson-plan-incorporating-a-traditional-folk-game-47701
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Contribuisce a sviluppare l’agilità dei bambini ed è solitamente praticato da 2 o 3 giocatori. Per giocare sono 

necessarie cinque piccole pietre rotonde.  

 

METODOLOGIA  

 Gioco; 

 Lezione frontale; 

 Workshop di gruppo; 

 Esercizio pratico. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Fase 1: Parte organizzativa 

 Lavoro di gruppo. 

Fase 2: Spiegazione di un nuovo tema 

 Introduzione degli obiettivi e delle regole del gioco popolare Besh tosh; 

 Piccola lezione 10 min. 

Fase 3: Esercizio pratico 

 Giocare a Besh tosh con un gruppo di ragazze; 

 Lavoro di gruppo. 

Fase 4: Lavoro a casa 

 Imparare le regole del Besh tosh; 

 Esercitarsi nei giochi dopo le lezioni; 

 Chiedere ai genitori se e come hanno giocato a questi giochi. 

 

 

N. 12  

TITOLO DEL PROGETTO 

General features and roles of mollusks 
 

SOGGETTO 
 

UNESCO  
 

PROGRAMMA  

Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education (UNESCO) 
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PAESE 

Vietnam 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education     

https://ich.unesco.org/en/documents/sample-biology-lesson-plan-incorporating-shell-inlay-

craftsmanship-47699  

 

ABSTRACT 

In questa lezione l’insegnante integra la produzione locale di intarsi in madreperla e l’allevamento di 

conchiglie in una lezione di biologia, incorporando anche il principio del rispetto per l’ambiente. Questa 

lezione esemplificativa fa parte di una serie di iniziative didattiche che affrontano diverse materie curricolari, 

elementi del patrimonio culturale immateriale e principi di educazione allo sviluppo sostenibile, sviluppati 

nell’ambito del progetto Learning with Intangible Heritage for a Sustainable Future: Guidelines for Educators 

in the Asia-Pacific Region. I progetti formativi mostrano come gli elementi del patrimonio culturale 

immateriale possano essere incorporati nelle materie scolastiche e presentano approcci pedagogici 

innovativi e creativi per migliorare la qualità delle lezioni e i risultati dell’apprendimento. Inoltre, dimostrano 

che le conoscenze dei libri di testo assumono significato per gli studenti quando è possibile metterle in 

relazione con pratiche culturali e contesti familiari.  

 

OBIETTIVI  

 Analizzare il valore economico e le potenzialità in campo artistico e artigianale dei molluschi; 

 Rendere gli studenti consapevoli della necessità di conservare i molluschi, in modo da salvaguardare 

il patrimonio culturale e, di conseguenza, i posti di lavoro nel settore specifico; 

 Imparare ad utilizzare materiali naturali per realizzare oggetti di artigianato. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dagli 11 ai 15 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

I molluschi forniscono importanti materiali per molti prodotti tradizionali dell’artigianato tradizionale,  

come l’intarsio di conchiglie, gioielli e ornamenti, nonché medicinali e cibo. 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-biology-lesson-plan-incorporating-shell-inlay-craftsmanship-47699
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-biology-lesson-plan-incorporating-shell-inlay-craftsmanship-47699
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METODOLOGIA  

 Raccogliere materiali e informazioni attraverso libri e internet; 

 Svolgere un lavoro sul campo per raccogliere dati, oggetti e foto; 

 Realizzare un breve video sul villaggio artigianale; 

 Raccogliere i materiali necessari agli studenti per provare a preparare le conchiglie per il lavoro di 

intarsio. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Comprendere le caratteristiche comuni del phylum mollusca; 

 Comprendere gli usi del phylum mollusca; 

 Sperimentare le pratiche dell’artigianato tradizionale con le conchiglie dei molluschi. 

 

 

N. 13  

TITOLO DEL PROGETTO 

The “Qayoqqa ketding, Mahliyo” song 

 

SOGGETTO 

UNESCO - Multisectoral Regional Office in Bangkok  
 

PROGRAMMA  

Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education (UNESCO) 

 

PAESE 

Uzbekistan 

SITO WEB 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education  

https://ich.unesco.org/en/documents/sample-music-lesson-plan-incorporating-a-traditional-folk-song-

47700  

 

ABSTRACT 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-music-lesson-plan-incorporating-a-traditional-folk-song-47700
https://ich.unesco.org/en/documents/sample-music-lesson-plan-incorporating-a-traditional-folk-song-47700
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In questo progetto, l’insegnante integra la canzone tradizionale "Qayoqqa ketding, Mahliyo" in una lezione 

di educazione musicale volta a comprendere il testo della canzone, il concetto di anno zodiacale e i rituali 

associati, incorporando anche il rispetto per la memoria e l’esperienza collettiva. 

Questa lezione esemplificativa fa parte di una serie di iniziative didattiche che affrontano diverse materie 

curricolari, elementi del patrimonio culturale immateriale e principi di educazione allo sviluppo sostenibile, 

sviluppati nell’ambito del progetto Learning with Intangible Heritage for a Sustainable Future: Guidelines for 

Educators in the Asia-Pacific Region. I progetti formativi mostrano come gli elementi del patrimonio 

culturale immateriale possano essere incorporati nelle materie scolastiche e presentano approcci 

pedagogici innovativi e creativi per migliorare la qualità delle lezioni e i risultati dell’apprendimento. Inoltre, 

dimostrano che le conoscenze dei libri di testo assumono significato per gli studenti quando è possibile 

metterle in relazione con pratiche culturali e contesti familiari.  

OBIETTIVI  

 Comprendere la canzone "Qayoqqa ketding, Mahliyo" e memorizzarla; 

 Acquisire capacità di canto; 

 Imparare una canzone tradizionale che fa parte del patrimonio culturale immateriale; 

 Acquisire familiarità con il calendario zodiacale. 

 

DESTINATARI  

 Studenti dagli 11 ai 15 anni 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il personaggio principale della canzone Qayoqqa ketding, Mahliyo è una ragazza di nome Mahliyo, insieme 

a sua nonna. La canzone descrive la vita del villaggio dove l’allevamento del bestiame ha un’importanza 

significativa e il bue è considerato il più redditizio di tutti gli animali. Nel villaggio, le ragazze iniziano a 

imparare a mungere le mucche quando raggiungono la pubertà e le madri e le nonne hanno la responsabilità 

di insegnare loro come fare il pane, mungere una mucca e cucinare un pasto. 

Quando Mahliyo sta per festeggiare il suo primo anno zodiacale (12 anni), la nonna le insegna a fare il pane, 

a mungere la mucca e a cucinare. Nel monologo della nonna viene citata l’espressione umoristica 

"Muchaling to’ldi, to’y beray", che la nonna usa per mettere in imbarazzo la ragazza che ha raggiunto l’età 

della pubertà ma che gioca come una bambina senza il permesso della madre o della nonna. 

 

METODOLOGIA  

 Apprendimento del canto; 

 Memorizzazione del testo della canzone. 
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N. 14  

TITOLO DEL PROGETTO 

Bringing living heritage to the classroom in Asia-Pacific 

SOGGETTO 

UNESCO Bangkok; Centro di categoria 2 ICHCAP; APCEIU  

PAESE 

Asia-Pacifico 

SITO WEB 

https://bangkok.unesco.org/content/bringing-living-heritage-classroom-asia-pacific  

ABSTRACT 

Il progetto “Bringing living Heritage to the classroom in Asia-Pacific”, promosso da UNESCO Bangkok e 

ICHCAP e dedicato agli insegnanti delle scuole dell’Asia-Pacifico, consiste in una serie di video lezioni con 

animazioni grafiche e con il contributo di facilitatori UNESCO, sull’insegnamento e l’apprendimento del 

patrimonio vivente in Asia e nel Pacifico. Nel contesto del Forum Asia-Pacifico per lo Sviluppo Sostenibile 

del 2022 (28-31 marzo 2022), è stato in seguito organizzato un evento per sensibilizzare l’opinione pubblica 

sul rapporto tra patrimonio immateriale ed educazione, che ha riunito diversi stakeholder e attori-chiave 

dei settori culturale ed educativo per parlare delle esperienze di successo nell’integrazione del patrimonio 

vivente nelle scuole dell’Asia-Pacifico. Sono state presentate le risorse chiave e le indicazioni per i 

responsabili dell’istruzione, gli insegnanti e altre persone interessate all’istruzione e alla cultura.  

 

OBIETTIVI  

 Fornire metodologie didattiche agli insegnanti sui temi del patrimonio culturale immateriale 

DESTINATARI  

 Insegnanti delle scuole dell’Asia-Pacifico 

https://bangkok.unesco.org/content/bringing-living-heritage-classroom-asia-pacific
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METODOLOGIA  

Video lezioni 

 

 

N. 15 

TITOLO DEL PROGETTO 

CLICHE - Capitalizing on Local Intangible Cultural Heritage around Europe 

SOGGETTO 

1st general Lyceum of Levadia (Grecia) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS + (UE) 

PAESE 

Bulgaria, Cipro, Estonia, Grecia, Lituania, Slovenia 

SITO WEB 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2018-1-EL01-KA201-047861  

ABSTRACT 

CLICHE è un progetto che unisce 7 scuole europee e altri partner associati. Per tre anni (2018-2021) le scuole 

hanno lavorato insieme sui temi del patrimonio culturale immateriale e dello sviluppo sostenibile.  

Attraverso questo progetto, è cresciuta la consapevolezza dell’importanza del patrimonio culturale 

immateriale tra gli studenti e all’interno della comunità più ampia ed è aumentata anche la rilevanza di 

questo capitale come risorsa endogena per le industrie culturali e creative. 

Come primo passo, gli studenti hanno svolto una ricerca e creato un inventario del loro patrimonio 

immateriale locale utilizzando una piattaforma multilingue attraverso la quale le scuole e le comunità 

possono mettere in evidenza il proprio patrimonio culturale immateriale (da singoli fenomeni locali a 

elementi nazionali su larga scala) e conoscere il patrimonio immateriale di altre comunità o Paesi.  

Per valorizzare questo capitale gli studenti hanno pensato a startup, app o imprese virtuali per valorizzare 

lo sfruttamento del loro patrimonio immateriale locale.  

Con l’organizzazione di workshop tematici nelle scuole e di una fiera internazionale, hanno acquisito 

conoscenze utili e attuabili dai partner del progetto sulle migliori pratiche per la salvaguardia e la 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2018-1-EL01-KA201-047861
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valorizzazione del patrimonio culturale immateriale, integrando diverse attività con un approccio 

multidisciplinare.  

Il networking può essere uno strumento efficace per creare marchi regionali ampiamente riconosciuti che 

rendano le regioni chiaramente distinguibili e identificabili. Gli attori chiave di questa rete, oltre alle scuole, 

sono quanti sono coinvolti nelle pratiche relative al patrimonio culturale immateriale locale: famiglie, 

comunità, associazioni, imprenditori che producono prodotti e servizi locali e altre organizzazioni che si 

occupano di gestione e sviluppo regionale.  

Questo progetto è stato in gran parte guidato dagli studenti, che sono stati formati su competenze di 

presentazione, comunicazione, gestione, informatica, imprenditorialità, problem solving e organizzazione. 

Altro proposito del progetto era formare insegnanti per far loro condividere moduli didattici che partano 

dalle risorse dell’ambiente di apprendimento degli studenti. 

 

OBIETTIVI  

 Acquisire conoscenze utili sulle migliori pratiche per la salvaguardia e la capitalizzazione del 

patrimonio culturale immateriale integrando diverse attività con un approccio multidisciplinare: 

cultura e tradizioni, sostenibilità, tecnologia e inclusione sociale; 

 Comprendere la rilevanza di questo capitale per l’oggi, come risorsa endogena e come bene; 

 Sviluppare le competenze per valorizzare il patrimonio culturale immateriale all’interno di una 

dimensione imprenditoriale delle industrie culturali e creative. 

 

DESTINATARI  

 Studenti delle scuole secondarie di secondo livello 

 

METODOLOGIA  

 Ogni scuola partner ha svolto una ricerca sul campo a proposito del proprio patrimonio vivente 

locale e ha preparato da due a sette video ciascuno, sottotitolati in inglese; 

 Le scuole partner hanno sviluppato percorsi didattici che integrano il patrimonio immateriale con 

l’educazione allo sviluppo sostenibile, seguendo il modello di apprendimento misto. Pertanto, i 

pacchetti di apprendimento per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile e l’educazione al patrimonio 

culturale immateriale sono stati progettati e insegnati nelle scuole. Ogni scuola partner ha creato 

2-3 pacchetti di lezioni; 

 Nel percorso di valorizzazione del patrimonio immateriale locale, è stata utilizzata la tecnica dello 

storytelling transmediale. Gli studenti sono diventati curatori di una colorata galleria di storie, 
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diffusa sui social media del progetto e altrove, e ambasciatori del loro patrimonio immateriale 

locale. 

 

OUTPUT  

 Gli studenti hanno sviluppato un itinerario culturale europeo che collega le loro regioni attraverso 

un elemento del proprio patrimonio immateriale: un itinerario artigianale; 

 Hanno promosso le loro idee attraverso presentazioni in stile "Ted Talk" che sono state 

videoregistrate (https://www.youtube.com/channel/UCXXeYhaH02Zwrd9osVUv-vw); 

 I risultati dei pacchetti per l’apprendimento allo sviluppo sostenibile sono stati salvati in un blog. In 

seguito è stata creata una pagina web del progetto (https://culturalheritageurope.blogspot.com/). 

 

 

N. 16 

TITOLO DEL PROGETTO 

The power of Immaterial Heritage for Rural and Sustainable Development 

SOGGETTO 

Youth in altruism and in action Cyprus (Grecia) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS + (UE) 

PAESE 

Bulgaria, Cipro, Grecia, Italia, Portogallo, Spagna 

SITO WEB 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2019-3-CY02-KA105-001728  

ABSTRACT 

The power of Immaterial Heritage for Rural and Sustainable Development è un progetto particolarmente 

legato agli obiettivi del programma Erasmus+ e all’agenda politica europea per la crescita, l’occupazione, 

l’equità e l’inclusione sociale. Il progetto affronta le sfide e le opportunità socio-economiche per combattere 

gli alti livelli di disoccupazione, rafforzare il senso di appartenenza a una comunità e promuovere la 

comprensione interculturale e la conservazione del proprio patrimonio. Attraverso le tradizioni e la cultura 

https://www.youtube.com/channel/UCXXeYhaH02Zwrd9osVUv-vw
https://culturalheritageurope.blogspot.com/
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2019-3-CY02-KA105-001728
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unite alle nuove possibilità che la comunicazione digitale e le economie collaborative offrono, si forniscono 

ai giovani gli strumenti per costruire prodotti e servizi responsabili e sostenibili, basati su una diversa 

consapevolezza dell’autenticità e del valore delle comunità locali. In generale, l’obiettivo del progetto è 

quello di accrescere lo spettro delle conoscenze in materia di comprensione interculturale e patrimonio 

culturale immateriale al fine di creare prodotti e servizi innovativi che mettano in mostra le tradizioni di 

ciascun Paese sotto forma di un’esperienza diretta, adattata all’unicità e al passato storico di ciascuna 

destinazione. 

  

OBIETTIVI  

 Rafforzare le capacità imprenditoriali, l’alfabetizzazione digitale e il pensiero critico dei giovani; 

 Dotare di strumenti di formazione gli operatori, fornendo strumenti di integrazione, facilitazione 

socio-economica per trasferire i valori fondamentali comuni della società e dell’integrazione nelle 

comunità locali; 

 Fornire strumenti e tecniche in modo che i partecipanti possano diventare futuri allenatori, 

facilitatori, divulgatori e agenti di cambiamento nelle loro comunità; 

 Creare un ambiente di comprensione interculturale e di apprezzamento per le culture e le 

tradizioni del patrimonio mondiale; 

 Sensibilizzare sull’importanza dello studio della storia; 

 Esaminare le potenzialità delle aree rurali, ricollegando le persone alle loro radici, valorizzando il 

turismo culturale e favorendo il coinvolgimento delle tradizioni e del patrimonio nei servizi e nei 

prodotti offerti da ciascun Paese; 

 Riconoscere il potere dell’innovazione e l’importanza della sostenibilità, diffondendola attraverso 

tecniche di hack-education e di imprenditoria sociale per la conservazione e lo sfruttamento delle 

specialità di ciascuna destinazione; 

 Migliorare le competenze linguistiche e la comunicazione in una lingua straniera; 

 Promuovere i programmi europei come Erasmus+. 

 

DESTINATARI  

 Studenti delle scuole secondarie di secondo livello 

METODOLOGIA  

 Il processo di apprendimento si basa sui bisogni-passioni-competenze dei partecipanti, sulle 

tecnologie digitali, sul patrimonio culturale e naturale, utilizzando un approccio di tipo hackathon 

che potrebbe essere replicato in altri Paesi; 
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 Metodologie di educazione all’imprenditorialità; 

 Insieme di metodologie e strumenti che combinano l’empowerment dei giovani nell’ambito della 

conservazione del patrimonio immateriale, dell’imprenditoria sociale, del turismo e 

dell’autoimpiego e che applicano approcci di problem-solving, offrendo anche ricerche, casi di 

studio e buone pratiche per sviluppare una mentalità imprenditoriale; 

 Visite di studio in cui si è aperta una interlocuzione con i residenti e sono stati raccolti i consigli degli 

esperti per la creazione di prodotti innovativi nel settore del turismo e dell’ospitalità attraverso 

l’imprenditoria sociale e verde, garantendo al contempo la conservazione e la sostenibilità di queste 

fonti.  

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Esempio di attività formative svolte a Larnaca, Cipro: 

 Lezione su imprenditorialità sociale e occupabilità; 

 Lezione su patrimonio immateriale e comunicazione; 

 Lezione su economie condivise e collaborative; 

 Lezione sul programma Erasmus+; 

 Hackathon sul patrimonio immateriale e l’imprenditorialità - Conoscere il territorio / Mappare le 

risorse e le esternalità / Benchmarking / Sfide e opportunità; 

 Hackathon del patrimonio immateriale e dell’imprenditorialità - Progettazione di prodotti e servizi 

/ Finanza di base / Networking; 

 Hackathon del patrimonio immateriale e dell’imprenditorialità - Marketing e comunicazione 

digitale;  

 Preparazione della presentazione / Presentazione pubblica / Valutazione finale. 

 

 

N. 17 

TITOLO DEL PROGETTO 

From "MYTHOS" to "LOGOS". Educational approaches to the European folk myths and legends 

SOGGETTO 

2nd Gymnasium of Nea Ionia Attikis (Grecia) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS+ (UE) 
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PAESE 

Grecia, Italia, Lituania, Polonia, Portogallo, Romania 

SITO WEB 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2018-1-EL01-KA229-047701  

ABSTRACT 

Nell’ambito del progetto intitolato "Dal "MYTHOS" al "LOGOS": Approcci educativi ai miti e alle leggende 

popolari europee’’, sono state utilizzate le tradizioni, i miti e le leggende popolari europee in modo 

pedagogico, associandole alle materie scientifiche insegnate a scuola.  

Si è lavorato (presentato, analizzato, studiato e discusso) su un gran numero di miti, leggende, tradizioni e 

costumi di sette comunità non solo dei sei Paesi partner (Grecia, Italia, Portogallo, Polonia, Lituania, 

Romania), ma anche di altri Paesi europei. Gli insegnanti delle équipe pedagogiche di ciascun Paese partner 

hanno applicato pratiche didattiche innovative e creato proposte didattiche basate sui gruppi di miti 

selezionati che hanno collegato a diverse materie, come Letteratura, Biologia, Storia, Chimica, Fisica, 

Geografia, Musica, Economia domestica, Studi sociali, Lingue straniere e Greco antico.  

 

OBIETTIVI  

 Contribuire al contatto degli studenti con il patrimonio culturale immateriale dell’Europa, 

preservare tale patrimonio attraverso la sua integrazione nel processo di apprendimento, ma 

soprattutto trasmettere il sistema di valori delle tradizioni; 

 Offrire alla comunità scolastica una risorsa educativa ad accesso libero con materiale di alta qualità 

e facilmente accessibile, che continua a esistere anche dopo il completamento del progetto; 

 Porre le basi per la formazione del cittadino europeo, scoprendo gli elementi comuni della civiltà 

europea; 

 Rafforzare il rispetto e la comprensione reciproca attraverso le differenze, un valore fondamentale 

in una società multiculturale, dove gli studenti vivranno e continueranno a essere creativi;  

 Coinvolgere studenti con difficoltà di apprendimento;  

 Fare interagire gli insegnanti di Paesi diversi e farli familiarizzare con altri sistemi educativi europei;  

 Abituare gli insegnanti all’utilizzo delle nuove tecnologie. 

 

DESTINATARI  

 Studenti delle scuole secondarie di secondo livello; 

 Insegnanti. 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2018-1-EL01-KA229-047701
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METODOLOGIA  

 Le proposte didattiche includono esercizi (attività che danno la possibilità agli studenti di lavorare 

sia in gruppo che individualmente), in modo da arricchire le loro conoscenze e sviluppare i propri 

talenti; 

 Attività basate sui principi dell’apprendimento esperienziale e cooperativo, dell’interdisciplinarità, 

dell’approccio olistico alla conoscenza e dell’uso della tecnologia digitale; 

 Attraverso un metodo esperienziale, gli studenti sono stati invitati a collaborare con i propri genitori, 

nonni e membri anziani delle associazioni culturali, nel tentativo di trasmettere la conoscenza 

attraverso le generazioni in modo diretto.  

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Durante il progetto è stata messa in atto una cooperazione e un’interazione tra gli studenti di tutte 

le scuole partner attraverso la creazione di una narrazione comune, basata su elementi di miti e 

leggende di ciascun Paese partner, oltre che sulla nostra realtà storica; 

 Con l’aiuto dei loro insegnanti, i gruppi di studenti hanno prodotto materiale didattico per ogni 

gruppo di racconti, tra cui attività di scrittura creativa, attività artistiche (pittura, collage, costruzioni 

in legno e argilla), giochi didattici (cruciverba, pittogrammi, crittogrammi, puzzle, quiz) e 

presentazioni con l’aiuto della tecnologia digitale (power point, movie maker, flip book).  

 

OUTPUT  

 Sono state realizzate 3 pubblicazioni; 

 È stato realizzato 1 archivio digitale in cui è stato gradualmente caricato il materiale consegnato 

relativo a ciascun gruppo di lavoro sul mito; 

I prodotti dei laboratori di tradizioni popolari sono stati poi condivisi sia all’interno che all’esterno delle 
comunità scolastiche. 

 

 

 

N. 18  

TITOLO DEL PROGETTO 

Intangible heritage and intergenerational learning for key competences training for adults from rural and 

isolated areas 
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SOGGETTO 

CFL Söderhamn (Svezia) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS+ (UE) 

 

PAESE 

Bulgaria, Islanda, Paesi Bassi, Spagna, Svezia 

SITO WEB 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-SE01-KA204-077908  

ABSTRACT 

Si tratta di un progetto di formazione rivolto agli adulti sui temi della mitologia e quindi trasversalmente sui 

temi del patrimonio immateriale, approcciati con diverse modalità didattiche. 

OBIETTIVI  

L’obiettivo specifico del programma di formazione è quello di migliorare le competenze chiave degli adulti 

nelle aree rurali utilizzando miti e leggende tradizionali.  

 

DESTINATARI  

 Adulti 

METODOLOGIA  

 Lezioni frontali 
 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

5 moduli di apprendimento sui seguenti aspetti: 

 Cittadinanza attiva; 

 Imprenditorialità; 

 Abilità interpersonali, leadership e capacità di adottare nuove competenze; 

 Consapevolezza ed espressione culturale; 

 Competenze digitali e tecnologiche. 

 

OUTPUT  

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-SE01-KA204-077908
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 Produzione del gioco "Leggende di oggi", utilizzato come strumento per migliorare le competenze 

chiave all’interno di diversi programmi educativi. 

 

 

N. 19  

TITOLO DEL PROGETTO 

Enforcing the Faro Convention (2005) in Flanders: Towards a state-of-the-art learning strategy for heritage 

participation 

SOGGETTO 

FARO, the Flemish Interface for Cultural Heritage (Belgio) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS+ (UE) 

PAESE 

Belgio 

SITO WEB 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-BE02-KA104-074572  

ABSTRACT 

FARO (Centro fiammingo di supporto per il patrimonio culturale) è l’organizzazione non governativa 

fiamminga che forma e consiglia i professionisti del settore dei beni culturali. FARO ha sviluppato un corso 

di base sulla partecipazione e un corso di base sul patrimonio culturale immateriale, nell’ambito della 

formazione continua. 

 

OBIETTIVI  

 Acquisire conoscenze sui temi del patrimonio culturale immateriale; 

 Acquisire competenze per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immateriale. 

 

DESTINATARI  

 Adulti 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-BE02-KA104-074572
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METODOLOGIA  

 Workshop; 

 Interviste; 

 Masterclass; 

 Tour di gruppo; 

 Attività laboratoriali. 

 

OUTPUT  

 Conferenze. 

 

 

N. 20 

TITOLO DEL PROGETTO 

DIGICULT - Digital Presentation and Preservation of Intangible Cultural Heritage 

 

SOGGETTO 

Burgas Free University  

 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS + (UE) 

 

PAESE 

Bulgaria, Grecia, Italia 

 

SITO WEB 

https://digicultproject.eu/en/ 

 

ABSTRACT 

Il processo di digitalizzazione del patrimonio immateriale pone una serie di sfide per quanto riguarda la 

documentazione standardizzata degli oggetti ad esso legati: l’utilizzo di terminologie e formati digitali 

appropriati, la gestione delle collezioni di beni culturali immateriali digitalizzati, l’accesso e la condivisione 

di oggetti complessi. 

https://digicultproject.eu/en/
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Oggi esistono piattaforme elettroniche come Europeana che raccolgono un gran numero di materiali sul 

patrimonio culturale con l’intento di renderli disponibili ai cittadini e alle industrie culturali e creative. Infatti, 

i materiali digitalizzati possono essere riutilizzati per sviluppare contenuti didattici ed educativi, 

documentari, applicazioni, giochi, animazioni e strumenti di design. Tuttavia, si tratta principalmente di 

immagini digitalizzate. 

Il progetto DigiCult, co finanziato da Erasmus, intende superare questo limite e fornire linee guida e una 

procedura standardizzata per digitalizzare, presentare e salvaguardare i beni del patrimonio culturale 

immateriale, come eventi folkloristici, musica, tradizioni ecc., utilizzando dunque anche altri strumenti oltre 

alla raccolta di immagini.  La creazione di una metodologia unificata per la digitalizzazione degli oggetti del 

patrimonio immateriale è una delle priorità del progetto. 

All’interno del progetto DigiCult viene sviluppato anche un corso online sulla digitalizzazione, presentazione 

e protezione del patrimonio culturale immateriale per fornire agli studenti le conoscenze e le competenze 

necessarie per il passaggio digitale nel settore della cultura. 

 

OBIETTIVI  

 Avere un quadro di riferimento unico per gli standard e i modelli da utilizzare per la digitalizzazione, 

la presentazione e la conservazione del patrimonio culturale immateriale; 

 Progettare un corso di formazione sulla digitalizzazione, presentazione e conservazione del 

patrimonio culturale immateriale, ed in particolare sul quadro comune di riferimento sviluppato; 

 Creare DigiCult VLE, un ambiente educativo innovativo in cui gli studenti e i tirocinanti possono 

seguire percorsi di apprendimento flessibili migliorando le proprie competenze chiave e trasversali, 

in linea con le attuali tendenze sulla digitalizzazione richieste dal mercato del lavoro; 

 Creare linee guida e raccomandazioni per l’implementazione del sistema sviluppato per la 

digitalizzazione, presentazione e conservazione del patrimonio culturale immateriale; 

 Creare un database di contatto delle principali parti interessate identificate in tutti i Paesi coinvolti; 

 Elaborare un corso di formazione sulla digitalizzazione del patrimonio immateriale da includere nei 

curricula volti ad aumentare la qualità e la competitività dell’azione formativa. 

 

DESTINATARI  

 Professionisti delle organizzazioni culturali partner che non sono coinvolti nell’implementazione 

diretta delle attività e dei risultati del progetto; 

 Studenti delle organizzazioni educative che partecipano al partenariato, formati nel campo della 

presentazione, conservazione e diffusione del patrimonio culturale immateriale; 

 Personale delle istituzioni del settore culturale; 
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 Reti professionali; 

 Sindacati e associazioni di datori di lavoro non coinvolti nel partenariato. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 
 

 Corsi di e-learning relativi alla digitalizzazione del patrimonio culturale immateriale e alla 

conoscenza pratica degli standard per la presentazione, l’archiviazione e la promozione digitale, 

con l’obiettivo di migliorare le competenze digitali relative al settore. 

 

 

N. 21 

TITOLO DEL PROGETTO 

NICHE (Nurturing Intangible Cultural Heritage for Entrepreneurship) 

 

SOGGETTO 

Husavik Academic Centre (Islanda) 

 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS+ (UE) 

PAESE 

Francia 

SITO WEB 

https://www.nicheproject.eu/about_it.php?lang=IT 

ABSTRACT 

Premessa del progetto NICHE (Nurturing Intangible Cultural Heritage for Entrepreneurship) è l’attenzione 

posta dall’Unione Europea sul patrimonio culturale immateriale come elemento di fondamentale 

importanza per lo sviluppo socioeconomico. La UE vede infatti il patrimonio culturale immateriale come 

risorsa strategica per un’Unione Europea sostenibile. In quest’ottica il progetto NICHE, attraverso la messa 

a disposizione online di video lezioni, vuole fornire a studiosi e professionisti della cultura gli strumenti per 

creare una maggiore imprenditorialità utilizzando le risorse che il patrimonio culturale immateriale offre. 

 

OBIETTIVI  

https://www.nicheproject.eu/about_it.php?lang=IT
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L’obiettivo di NICHE è quello di migliorare l’imprenditorialità nel settore del patrimonio culturale 

immateriale sviluppando una formazione innovativa per i professionisti che vi operano per promuovere 

iniziative imprenditoriali nel settore, migliorarne la competitività e sostenerne la crescita. 

Il progetto NICHE è in linea con le priorità di Erasmus +, in particolare con le seguenti: 

 Priorità n. 5 dell’Istruzione e Formazione Professionale (IFP): rafforzare le competenze chiave 

nell’IFP, sia iniziale che continua; 

 Priorità orizzontale n. 9: valore socio-educativo del patrimonio culturale dell’UE, suo contributo alla 

creazione di posti di lavoro, crescita economica e coesione sociale; 

 Priorità n. 4 dell’IFP: migliorare l’accesso alla formazione e alle qualifiche per tutti. 

 

DESTINATARI  

 Professionisti delle realtà culturali; 

 Pubblico generico. 

 

METODOLOGIA  

 Video-corsi disponibili su YouTube e sul sito NICHE; 

 Studio individuale attraverso materiali disponibili online. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 
 

Moduli didattici sul patrimonio culturale immateriale (disponibili nei video corsi) e argomenti trattati: 

Sviluppare la propria Vision  

 Comprensione di cos’è il patrimonio culturale immateriale e l’imprenditorialità; 

 Tecniche e strumenti per identificare opportunità e sviluppare idee; 

 Tecniche e strumenti per fissare obiettivi da raggiungere; 

 Comprensione delle sfide del patrimonio culturale immateriale e dell’imprenditorialità. 

Principi chiave per la salvaguardia del patrimonio immateriale 

 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali con gli utenti attraverso l’utilizzo di appropriate 

tecnologie; 

 Fungere da intermediario per la diffusione di informazioni. 

Comunicazione e diffusione delle conoscenze 

 Essere in grado di utilizzare le ICT e i social media per comunicare online, ai fini di divulgare 

informazioni, diffondere e preservare il patrimonio culturale immateriale; 

https://www.nicheproject.eu/ficha_it.php?lang=IT&id_ficha=48
https://www.nicheproject.eu/ficha_it.php?lang=IT&id_ficha=49
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 Essere consapevoli delle norme comportamentali e del funzionamento delle tecnologie a 

disposizione; essere in grado di interagire negli ambienti digitali. Saper adattare le strategie 

comunicative ad audience specifici ed essere coscienti della varietà generazionale e culturale degli 

ambienti digitali; 

 Creare e gestire una o più identità digitali, essere in grado di proteggere la propria reputazione, 

avere a che fare con i dati prodotti attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e servizi. 

Esecuzione 

 Fissare obiettivi a lungo, medio e breve termine. Fissare le priorità e realizzare piani d’azione. 

Monitorare l’esecuzione e sapersi adattare a cambi imprevisti. 

Educazione Finanziaria e Alfabetizzazione Gestionale per Operatori del patrimonio culturale immateriale  

 Migliore comprensione e familiarità con le nozioni relative all’educazione finanziaria e gestionale. 

Lavorare con il patrimonio culturale immateriale – Sviluppare e valorizzare le proprie idee 

 Comprendere cos’è il patrimonio immateriale e quale ruolo ricopre l’UNESCO nella sua 

salvaguardia; 

 Conoscenze di base sui vari metodi che permettono di lavorare con il patrimonio immateriale. 

Alfabetizzazione digitale e protezione dei dati per professionisti del patrimonio culturale immateriale 

 Conoscere le metodologie migliori per pianificare la ricerca dei dati; 

 Saper scegliere le migliori parole chiave per la ricerca; 

 Conoscere gli strumenti per l’analisi dei contenuti digitali; 

 Conoscere i criteri per valutare le risorse online; 

 Conoscere l’utilizzo delle applicazioni software per l’analisi dati e per la gestione dei contenuti 

digitali; 

 Apprendere i metodi più efficaci per la gestione delle informazioni e la conservazione dei 

contenuti digitali; 

 Comprendere le politiche di privacy e la regolamentazione di protezione dei dati; 

 Identificare i principi, i diritti e gli obblighi in merito al trattamento dei dati personali e alla privacy 

in ambito ICH. 

 

 

N. 22  

TITOLO DEL PROGETTO 

Learning on intangible heritage: building teachers’ capacity for a sustainable future 
 

SOGGETTO 

https://www.nicheproject.eu/ficha_it.php?lang=IT&id_ficha=51
https://www.nicheproject.eu/ficha_it.php?lang=IT&id_ficha=53
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ENCATC (European network on cultural management and policy) 
 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 
 

EUROPA CREATIVA (UE) 
 

SITO WEB 

https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-

2017/  

ABSTRACT 

Learning on intangible heritage: building teachers’ capacity for a sustainable future è realizzato nell’ambito 

del Programma di partecipazione 2016-2017 dell’UNESCO e in partenariato con 3Walks-Cultural Research, 

Training and Knowledge and Social Transference. L’obiettivo è quello di rivedere i programmi di formazione 

delle università per rafforzare le conoscenze degli studenti universitari in materia di patrimonio culturale 

immateriale, aiutando così l’UNESCO a sensibilizzare l’opinione pubblica sulla Convenzione del 2003 e sulle 

sue finalità. 

 

OBIETTIVI  

 Rafforzare i programmi formativi delle università in materia di patrimonio culturale immateriale 

 

DESTINATARI  

 Docenti e studenti del sistema universitario 

METODOLOGIA  

 Mappatura dei programmi che attualmente offrono formazione sul patrimonio culturale e sul 

patrimonio immateriale in tutti i Paesi europei, a livello di laurea, laurea specialistica e percorsi post-

laurea; 

 Relazione sull’analisi della mappatura dei programmi di istruzione superiore che offrono formazione 

sul patrimonio culturale e sull’immateriale, comprese le raccomandazioni per un ulteriore 

inserimento del patrimonio culturale immateriale nei curricula dell’istruzione superiore; 

https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-2017/
https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-2017/


 
 

64 
 

 Realizzazione della tavola rotonda UNESCO-ENCATC "Apprendere sul patrimonio immateriale: 

costruire la capacità degli insegnanti per un futuro sostenibile" (Milano, 5 dicembre 2017) e 

pubblicazione dei relativi atti. 

 

OUTPUT  

 Numero speciale n.11 dell’/ENCATC Scholar su istruzione superiore e patrimonio culturale 

immateriale; 

 Relazione "Apprendere sul patrimonio immateriale: costruire la capacità degli insegnanti per un 

futuro sostenibile". 

 

 

N. 23 

TITOLO DEL PROGETTO 

Hereduc - Heritage Education 

SOGGETTO 

Centro per i servizi educativi del museo e del territorio (S'ED), Italia 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

SOCRATES-COMENIUS (UE) 

PAESE 

Italia, Francia, Germania, Belgio e Olanda 

SITO WEB 

http://www.sed.beniculturali.it/index.php?it/220/archivio-progetti/15/  

 

ABSTRACT 

Il progetto HEREDUC - Heritage Education è un progetto europeo realizzato tra il 2002 e il 2005 finalizzato 

alla formazione degli insegnanti della scuola primaria e secondaria sulle tematiche e problematiche della 

pedagogia del patrimonio. Promosso dal Centro per i servizi educativi del museo e del territorio (S’ED) del 

Ministero della Cultura Italiano e finanziato dall’ Unione Europea nell’ambito del programma Socrates - 

Comenius 2.1, il progetto ha definito uno standard comune europeo sull’educazione al patrimonio culturale, 

materiale e immateriale.  

http://www.sed.beniculturali.it/index.php?it/220/archivio-progetti/15/
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OBIETTIVI  

 Sviluppare una formazione degli insegnanti sulla pedagogia del patrimonio che sia innovativa e che 

sappia far leva su concetti quali: " identità culturale", " cittadinanza europea", " locale" e "globale", 

patrimonio " materiale" e "immateriale". 

 Trasferire tali concetti chiave ai giovani, attivando abilità e conoscenze atte a leggere il patrimonio 

culturale del proprio paese in rapporto dialettico con quello di altre culture; 

 Fornire opportunità di comparazione e di valutazione riguardo alla varietà di approcci educativi al 

patrimonio culturale. 

 

DESTINATARI  

 Insegnanti della scuola primaria e secondaria 

METODOLOGIA  

Riunioni di un gruppo di lavoro formato da insegnanti di diverse discipline, esperti di pedagogia del 

patrimonio e funzionari appartenenti a istituzioni dei cinque Paesi partner (Belgio; Olanda; Francia; 

Germania; Italia). 

 

OUTPUT  

 Il progetto ha prodotto un manuale di "buone pratiche" applicate nelle scuole di Italia, Francia, 

Germania, Belgio e Olanda. 

 

 

N. 24 

TITOLO DEL PROGETTO 

Choreomundus 

SOGGETTO 

Université Clermont Auvergne (UCA) (Francia) 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

ERASMUS MUNDUS (UE) 
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PAESE 

Francia 

SITO WEB 

https://choreomundus.org/ 

ABSTRACT 

Sebbene a livello internazionale il numero di programmi di istruzione superiore che si concentrano sulla 

danza sia in crescita, la maggior parte di questi si occupa della sua dimensione artistica e teatrale.  

Choreomundus, un master internazionale, è stato il primo programma di Erasmus Mundus incentrato in 

particolare sulla danza come patrimonio culturale immateriale, allineandosi così con le esigenze di 

professionalizzazione sui temi del patrimonio immateriale derivanti dalla convenzione UNESCO, nonché con 

l’impegno per l’apprendimento permanente, centrale nelle politiche delle istituzioni accademiche europee. 

 

OBIETTIVI  

Obiettivo principale è fornire ai partecipanti una formazione scientifica comune che li doti degli strumenti 

intellettuali per analizzare la danza a livello interculturale e per affrontare le questioni relative alla danza 

come patrimonio culturale immateriale in diversi contesti professionali. Questi includono il settore culturale 

statale e le industrie culturali, ma anche le industrie turistiche e il settore dell’istruzione terziaria che 

richiede laureati altamente qualificati per ricoprire posizioni accademiche soprattutto al di fuori dell’Europa. 

 

DESTINATARI  

 Studenti laureati 

METODOLOGIA  

Durante il corso di studi, gli studenti vengono introdotti a questioni teoriche, epistemologiche e 

metodologiche relative al concetto di Dance Heritage, con un’attenzione particolare al materiale etnografico 

tratto dalle esperienze sul campo. Il lavoro sul campo è una parte rilevante del metodo utilizzato e sono 

previsti brevi viaggi sul campo in tutti e quattro i Paesi per consentire agli studenti di confrontarsi con diverse 

culture europee. Inoltre, un periodo intensivo di lavoro sul campo durante l’estate tra il primo e il secondo 

anno, in un paese a scelta dello studente, diverso da quello di residenza o di provenienza, è un requisito per 

completare il Master. 

 

ATTIVITÀ FORMATIVE 

https://choreomundus.org/
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 Introduzione all’antropologia della danza; 

 Danza, spostamento; 

 Lavoro sul campo, archiviazione e digitalizzazione;  

 Analisi della danza; 

 Metodologia della ricerca etnografica e archiviazione. 

Il patrimonio culturale immateriale nell’era della digitalizzazione  

 Prospettive critiche sul patrimonio culturale immateriale;  

 Strutturare la conoscenza nell’era digitale; 

 Dinamiche di interazione e performance: Rituale, gioco, danza, pratiche fisiche. 

Antropologia delle pratiche corporee e della danza 

 Esperienza corporea: Analisi e trasmissione. 

Performance del patrimonio: 

 La danza nei musei, nelle gallerie e nei siti storici. 

 

OUTPUT  

 Produzione di inventari digitalizzati del patrimonio culturale immateriale in Open Access. 

 

 

N. 25 

TITOLO DEL PROGETTO 

National Intangible Cultural Heritage (ICH) Community-Based Inventory Training 

SOGGETTO 

Ministero della cultura e del turismo del Governo delle Isole Salomone 

PAESE 

Oceania 

SITO WEB 

https://solomons.gov.sb/intangible-cultural-heritage-training-underway/  

ABSTRACT 

https://solomons.gov.sb/intangible-cultural-heritage-training-underway/
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Nel 2018 le Isole Salomone hanno aderito alla Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale 

immateriale del 2003, diventando così il 195° Stato ad aderire alla convenzione globale.  

Nel 2022 a Honiara, nelle isole Salomone, si è tenuto un workshop di formazione sull’inventario comunitario 

del patrimonio culturale immateriale. 

Lo sviluppo di tali competenze permette di dare inizio ad un efficace programma di attuazione della 

Convenzione a livello nazionale, in linea con la strategia globale dell’UNESCO per il rafforzamento delle 

capacità nazionali di salvaguardia del patrimonio culturale immateriale a livello nazionale. 

Il workshop è la prima di numerose iniziative previste nei tre anni di formazione per la popolazione locale 

che sarà impegnata nel programma nazionale sul patrimonio culturale immateriale delle Isole Salomone, 

sostenuto dalla Divisione Cultura del Ministero della Cultura e del Turismo. 

 

OBIETTIVI  

 Formare giovani selezionati per creare un pool di esperti nazionali di patrimonio immateriale per le 

Isole Salomone; 

 Fornire ai partecipanti al workshop una certificazione delle competenze acquisite in merito agli 

inventari e ai registri della cultura immateriale. 

 

DESTINATARI  

 Giovani 

METODOLOGIA  

La formazione include:  

 Lezioni teoriche e pratiche che comprendono una trattazione di casi di studio ed esercitazioni e 

sono realizzate con l’aiuto di un facilitatore locale della Divisione Cultura.  

 La formazione prevede letture, incarichi/compiti, tutoraggio e lavoro pratico sul campo da parte dei 

partecipanti.  

 

 

N. 26  

TITOLO DEL PROGETTO 

ICH North – Passing on our musical heritage  

SOGGETTO 
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Centria University of Applied Sciences 

PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO 

Interreg AURORA (UE) 

PAESE 

Finlandia, Svezia, Norvegia 

SITO WEB 

https://net.centria.fi/en/project/ich-north/  

ABSTRACT 

Il progetto ICH North – Passing on our musical heritage, di cui fanno parte sette organizzazioni partner, ha 

come obiettivo principale quello di rafforzare il ruolo del patrimonio culturale immateriale musicale nelle 

regioni coperte dal programma “Interreg Aurora”, Finlandia settentrionale, Svezia e Norvegia. Il progetto, 

della durata triennale (2023 – 2025), intende realizzare un corso online sulle pratiche di salvaguardia del 

patrimonio musicale esistente nelle zone del progetto, una mappa digitale per la conoscenza del patrimonio 

musicale e materiale didattico per la formazione.  

 

OBIETTIVI  

 Promuovere la cooperazione transfrontaliera legata al patrimonio musicale tradizionale e rinforzare 

il ruolo delle comunità musicali nella zona; 

 Costruire ponti tra le istituzioni educative e le comunità del patrimonio; 

 Sviluppare nuovi servizi e prodotti innovativi congiunti per le industrie culturali e creative, 

utilizzando la digitalizzazione e le innovazioni digitali.  

 

DESTINATARI  

 Studenti delle scuole di tutti i livelli; 

 Comunità patrimoniali. 

METODOLOGIA  

 Il progetto è incentrato sulla comunità in conformità con la Convenzione dell’UNESCO per la 

salvaguardia del patrimonio culturale immateriale e prevede la co-progettazione tra comunità e 

istituzioni con un approccio bottom-up; 

 Un Massive Open Online Course (MOOC). 

https://net.centria.fi/en/project/ich-north/
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OUTPUT  

 Produzione di materiali didattici e formativi; 

 Mappa digitale che collega gli archivi musicali della regione; 

 Piattaforma digitale per far incontrare musicisti e imprenditori. 

 

N. 27  

TITOLO DEL PROGETTO 

School for novice Manaschys 

SOGGETTO 

Aigine Cultural Research Center (Aigine Crc) Kyrgyzstan (riconosciuto da UNESCO) 

PAESE 

Kirghizistan 

SITO WEB 

https://www.ichngoforum.org/ngos/aigine-cultural-research-center/ 

ABSTRACT 

Il Centro di ricerca culturale Aigine (Aigine CRC) opera nel campo delle conoscenze tradizionali, 

dell’istruzione, delle scienze umane e della ricerca sociale. Fondato nel 2004, il Centro si è posto l’obiettivo 

di studiare e preservare il patrimonio naturale e culturale e la diversità in Kirghizistan. Dopo aver iniziato 

con progetti principalmente accademici, come lo studio e la documentazione dell’antica tradizione del 

pellegrinaggio ai luoghi sacri, il Centro ha adottato l’approccio della ricerca-azione partecipativa come 

metodologia di lavoro principale. La maggior parte dei progetti di Aigine è finalizzata alla salvaguardia del 

patrimonio bioculturale, con particolare attenzione a tre ambiti:  

 I siti sacri, comprese le loro componenti e dimensioni naturali, spirituali e sociali;  

 La grande epopea eroica "Manas.Semetey.Seitek" e le piccole epopee kirghise;  

 La musica popolare.  

Tutti gli elementi del patrimonio bioculturale che Aigine intende preservare comprendono di per sé elementi 

culturali immateriali. Il progetto School for novice Manaschys è uno dei diversi progetti del centro di ricerca 

Aigine ed è volto a salvaguardare il patrimonio letterario epico, attraverso la Scuola per i Manaschys, 

specialisti nella lettura e nella recitazione dell’epica. 

https://www.ichngoforum.org/ngos/aigine-cultural-research-center/
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Uno degli obiettivi principali della scuola è quello di rivitalizzare e valorizzare il tradizionale sistema mentore-

apprendista che è andato perduto. Nel corso del progetto, sono stati reclutati nove giovani recitatori epici 

tra più di trenta candidati provenienti da tutto il Kirghizistan. La Scuola ha offerto ai giovani Manaschys 

l’opportunità unica di incontrare e imparare da cantori epici riconosciuti, durante una serie di workshop.  

La Scuola è diventata un terreno di condivisione delle esperienze spirituali dei Manaschys e di miglioramento 

delle loro capacità di recitazione. I progetti del Centro Aigine hanno contribuito al successo della nomina 

della epopea eroica “Manas. Semetey. Setek” per l’iscrizione nella Lista del patrimonio culturale immateriale 

dell’UNESCO. 

 

OBIETTIVI  

 Rivitalizzare e valorizzare il tradizionale sistema mentore-apprendista per i Manaschys; 

 Salvaguardare il patrimonio letterario epico del Kirghizistan. 

DESTINATARI  

 Giovani  

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

L’Epopea di Manas è il poema epico del popolo kirghiso. Il poema, trasmesso per tradizione orale, che si 

sviluppa con oltre mezzo milione di versi è in proporzione oltre venti volte il numero dei versi che 

compongono l’Iliade e l’Odissea sommati insieme e circa il doppio del Mahābhārata. Il poema racconta le 

gesta di Manas, l’eroe, dei suoi discendenti e seguaci e le battaglie contro le città Kitay e Kalmak 

costituiscono il tema centrale del poema. 

Sebbene il poema sia già menzionato nel XV secolo, la prima versione scritta è datata 1858. 

L’epica è la colonna portante della letteratura kirghisa, e alcune parti dell’epopea di Manas vengono recitate 

nelle festività locali dai Manaschys, specialisti della lettura e della recitazione dell’epica. 

METODOLOGIA  

 Ricerca-azione partecipativa 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

 Workshop 

 

N. 28  

TITOLO DEL PROGETTO 
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TRAD- 666 

SOGGETTO 

Conseil Québécois du Patrimoine Vivant 

PAESE 

Canada 

SITO WEB 

https://www.patrimoinevivant.qc.ca/formations  

ABSTRACT 

La missione del Conseil Québécois du Patrimoine Vivant è quella di provvedere allo sviluppo dei vari ambiti 

della cultura tradizionale e del patrimonio immateriale delle comunità con lo scopo di riunire, rappresentare, 

difendere gli interessi e sostenere le persone e le organizzazioni interessate al patrimonio culturale 

immateriale. Per quanto riguarda il patrimonio culturale immateriale, l’organizzazione ha messo a punto 

una piattaforma dedicata a progetti formativi rivolti a diverse fasce di età, nella quale è possibile cercare i 

progetti attraverso filtri diversi (per regione, per tipologia, per materia etc). 

Tra i vari progetti realizzati dal Conseil Québécois du Patrimoine Vivant,TRAD 666 è un corso online gratuito 

per conoscere la musica tradizionale del Québec e le sue particolarità, organizzato in sei moduli.  

 

OBIETTIVI  

Obiettivi del corso formativo TRAD-666: 

 Immergersi nel mondo della musica tradizionale del Québec, passata e presente; 

 Sperimentare l’apprendimento orale della musica (senza spartiti). 

 

DESTINATARI  

 Studenti di musica del secondo ciclo della scuola secondaria e dell’università 

DESCRIZIONE DELL’ELEMENTO  

Il tema della presenza del diavolo, che affonda le sue radici nella cultura popolare del Québec, si manifesta 

attraverso la danza popolare e il canto. Il titolo del progetto formativo si riferisce quindi all’onnipresenza del 

diavolo nella cultura tradizionale del Québec, ad esempio riferendosi ai ballerini “dal fascino diabolico”. 

METODOLOGIA  

https://www.patrimoinevivant.qc.ca/formations
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Il corso, disponibile online su una piattaforma di formazione a distanza, è organizzato in sei moduli e 

condotto da un musicista tradizionale, attraverso videoclip, estratti audio ed esercizi pratici, intervallati da 

una serie di quiz. 

La piattaforma di apprendimento consente inoltre agli insegnanti delle scuole di monitorare i progressi degli 

studenti e di ottenere rapporti sui loro risultati, tutto online. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

Lezioni online sui seguenti argomenti: 

 Podoritmica; 

 Strumenti melodici e modalità di fruizione; 

 Gli elementi distintivi della musica tradizionale: ornamenti, accordatura, arrangiamenti, ecc.; 

 Contesti di esecuzione: accompagnamento di feste da ballo, spettacoli, jam, festival, ecc. 
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4. CONCLUSIONI 

 
La prima considerazione che emerge dall’analisi dei diversi progetti educativi a tutti i livelli presi in 

considerazione riguarda la tipologia degli obiettivi formativi, che risulta essere quasi sempre duplice: da un 

lato, infatti, l’obiettivo dei progetti individuati è l’apprendimento e la conoscenza approfondita di uno o più 

elementi del patrimonio culturale immateriale (insegnare il patrimonio culturale immateriale), dall’altro, 

l’approfondimento di una specifica materia scolastica attraverso l’utilizzo dello stesso patrimonio quale 

strumento didattico per (insegnare con il patrimonio culturale immateriale).  

Numerosi sono i progetti che mirano alla realizzazione di questo secondo obiettivo. Il patrimonio immateriale, 

ad esempio, diventa spesso strumento per l’approfondimento dell’educazione civica, perché attraverso la 

conoscenza di tradizioni culturali differenti i giovani apprendono le regole del rispetto interculturale e della 

diversità di genere, temi di sempre maggiore attualità e importanza. 

Alcuni elementi del patrimonio culturale immateriale sono collegati anche agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell’Agenda 2030 come, ad esempio, gli aspetti sociologici nelle scienze umane o gli aspetti ambientali in 

geografia. In Vietnam, per esempio, il progetto General features and roles of mollusks, parte del più articolato 

programma Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education di UNESCO Bangkok 

e ha collegato una lezione di biologia sui molluschi con l’artigianato dell’intarsio della madreperla. Gli studenti 

hanno analizzato il modo in cui l’artigianato poteva diventare una fonte di reddito sostenibile e il suo impatto 

sull’occupazione e sull’economia locale.  

In alcuni progetti didattici il patrimonio immateriale viene utilizzato nelle lezioni di matematica, sfruttando gli 

elementi che presentano caratteristiche fisiche, estetiche, decorative tali da poter essere impiegate come 

strumenti per l’apprendimento di formule algebriche. In altri, invece, il patrimonio immateriale diventa il 

mezzo con cui apprendere o approfondire una lingua straniera. 

Dall’analisi dei progetti educativi individuati è emerso, inoltre, come talvolta il patrimonio culturale 

immateriale sia stato adattato agli usi e costumi della società contemporanea, modificandosi e allo stesso 

tempo integrandosi con essa per volere delle comunità stesse. Nel generale processo di trasmissione degli 

elementi tradizionali da una generazione all’altra, da una comunità all’altra, il patrimonio immateriale entra 

inevitabilmente nel circolo di trasformazione sociale e di globalizzazione che viene citato anche nella 

Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale del 2003 in relazione al fatto che questi 

cambiamenti debbano portare ad un rinnovamento del dialogo fra le comunità, con l’intento di salvaguardare 
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gli elementi e di farli sopravvivere nel tempo. Un esempio può essere il progetto UNESCO Rebetiko in literature, 

English, physical education, and computer classes in Greece, dove gli studenti coinvolti sono invitati a  

 

 

 

modificare il testo tradizionale di una canzone greca, il Rebetiko, con l’intento di eliminare gli stereotipi di 

genere. 

Oppure l’innovativo progetto UNESCO The poldermodel in economics, social studies and history classes in the 

Netherlands, incentrato sull’utilizzo del patrimonio culturale immateriale quale fonte per la comprensione di 

un modello economico e sociale reale: qui l’elemento culturale della tradizione medievale, il Poldering, questo 

è stato riadattato alle esigenze della società economica e culturale moderna.  

Spesso, nei corsi di formazione sul patrimonio culturale immateriale rivolti a studenti e docenti, emerge la 

necessità della presenza di un educatore esperto del patrimonio immateriale, che introduca concetti e parole 

chiave e fornisca alcuni esempi concreti da prendere in esame durante il corso. Queste figure professionali 

sono riconosciute, ad esempio, da UNESCO quali “facilitatori” e fanno parte della “Rete dei facilitatori 

UNESCO”. 

Per quanto riguarda i soggetti, dalla ricerca è emerso in modo evidente come UNESCO sia la principale 

organizzazione a livello mondiale che si occupa di formazione nel settore del patrimonio culturale immateriale, 

attraverso una ramificazione di programmi, piattaforme e progetti. UNESCO incoraggia in modo strutturale e 

continuo l’integrazione del patrimonio culturale immateriale nei programmi di formazione per i futuri decisori 

e professionisti della cultura, attraverso studi sul patrimonio, sulla gestione culturale o sullo sviluppo 

sostenibile. In generale, all’interno dei progetti individuati che si realizzano nell’ambito di UNESCO, i materiali 

(pdf, presentazioni, video) sono disponibili in diverse lingue, in formato open access e video: una preziosa 

cassetta degli attrezzi rivolta a chiunque sia interessato a conoscere i legami tra patrimonio culturale 

immateriale e formazione.  

Molti dei progetti individuati nella presente ricerca intendono anche promuovere la ricerca sul patrimonio 

culturale immateriale presso tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione della Convenzione del 2003 (Stati parte, 

comunità, società civile, operatori del settore e altri) e mirano, infine, a promuovere una migliore 

comunicazione tra i ricercatori che lavorano nel campo del patrimonio culturale immateriale.  

A livello geografico, è emerso che i Paesi in cui si pone maggiore attenzione ai progetti formativi incentrati 

sugli elementi del patrimonio immateriale sono quelli dell’Asia e del Pacifico. 

Per quanto riguarda i corsi che si rivolgono specificamente agli insegnanti, gli obiettivi che emergono dai 

progetti sono essenzialmente i seguenti: 
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 Far comprendere che cos’è il patrimonio culturale immateriale e come può essere impiegato nelle 

lezioni e nelle attività scolastiche ed extra scolastiche; 

 

 Rendere gli insegnanti in grado di creare in autonomia le lezioni e le attività, fornendo esempi concreti 

alla fine del corso; 

 Costruire sinergie con altri programmi educativi, ad esempio con quelli che si occupano 

dell’educazione per lo sviluppo sostenibile; 

 Mettere gli insegnanti nelle condizioni di identificare le opportunità per utilizzare questi metodi nel 

proprio contesto scolastico. 

 

Dall’analisi dei diversi progetti formativi, individuati attraverso la presente ricerca, è emersa una grande varietà 

di metodologie didattiche utilizzate per l’insegnamento “del” e “col” patrimonio immateriale. Tenendo conto 

della vastità del tema e dei numerosi case study esistenti, si elencano di seguito alcuni dei metodi e delle 

attività individuati che possono essere presi a modello per l’ideazione e la progettazione di percorsi formativi 

rivolti agli insegnanti e agli studenti: 

 

 Metodi di apprendimento basato su pratiche attive di role-play; 

 Modalità educative basate sull’apprendimento interattivo e attivo; 

 Utilizzo delle tecnologie, con la creazione di ambienti di apprendimento virtuale;  

 Utilizzo delle tecnologie digitali applicate al patrimonio culturale immateriale per includerlo 

direttamente nei curricula così da aumentare la qualità e la competitività dell’azione formativa; 

 Utilizzo del patrimonio immateriale come fonte per la comprensione e messa in opera di modelli 

sociali ed economici reali (ad esempio, il caso olandese del modello Polder); 

 Utilizzo del patrimonio immateriale per l’apprendimento di tecniche e metodi per migliorare 

l’imprenditorialità; 

 Utilizzo del patrimonio immateriale come fonte per la comprensione e la discussione di stereotipi di 

genere (ad esempio il caso dei testi di tre canzoni Rebetiko, che riflettono gli stereotipi di genere dagli 

anni ‘20 agli anni ’50 del Novecento); 

 Utilizzo del patrimonio immateriale come fonte per l’elaborazione di piani di sviluppo sostenibile a più 

livelli; 

 Utilizzo del patrimonio immateriale per l’apprendimento delle lingue (interessante, ad esempio, la 

lezione di inglese incentrata sul testo ufficiale di candidatura del Rebetiko alla lista rappresentativa 

dell’UNESCO). 
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* * * 

 

 

 

 

Dalla rosa dei progetti educativi analizzati a livello globale, appare evidente come la peculiarità del progetto 

UNESCO New Generation riguardi la compresenza, all’interno dello stesso progetto, di due percorsi distinti 

dedicati uno agli studenti e l’altro ai docenti, tipologia di progetto non rilevata in altri ambiti scolastici a livello 

europeo.  

Guardando al percorso formativo per i docenti, l’esempio più vicino si ritrova nel progetto di UNESCO Bangkok 

“Bringing living Heritage to the classroom in Asia-Pacific”. Questo progetto si struttura in una serie di video 

lezioni dedicate ai docenti delle scuole dell’Asia-Pacifico, realizzate con il contributo di facilitatori UNESCO, ed 

è disponibile sulla piattaforma online GCED online campus.  

Altro elemento distintivo del progetto UNESCO New Generation è il fatto di essere incentrato su tutti gli 

elementi iscritti nelle Liste UNESCO del patrimonio culturale immateriale in un determinato paese.  

Per la sua doppia valenza formativa sui temi del patrimonio culturale immateriale, indirizzata sia ai docenti che 

agli studenti, e per la sua attenzione agli elementi iscritti nelle Liste UNESCO, UNESCO New Generation si pone 

dunque come progetto innovativo, certamente a livello nazionale e quasi sicuramente a livello globale. 
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5. INDICE DEI PROGETTI 

1. Glocklerlauf in physics, art, German, and computer classes in Austria; 

2. Japanese Hanga printing; 

3. Lefkara lace and carob sweets in mathematics classes and extracurricular activities in Cyprus; 

4. Masopust carnival in civic education, English, history and arts classes in Czechia; 

5. Kama recipe in language and mathematics classes in Estonia; 

6. Rebetiko in literature, English, physical education, and computer classes in Greece; 

7. Kūčiukai Christmas cookies in civic education, language, technology and mathematics classes in 

Lithuania; 

8. The poldermodel in economics, social studies and history classes in the Netherlands; 

9. Stroje ludowe. Traditional decorative patterns in mathematics classes in Poland; 

10. Merdeiro in Galician language, geography, history, music and art classes in Spain; 

11. “Besh tosh” and “Lanka” Uzbek Folk Games; 

12. General features and roles of mollusks; 

13. The “Qayoqqa ketding, Mahliyo” song; 

14. Bringing living heritage to the classroom in the Asia-Pacific; 

15. CLICHE - Capitalizing on Local Intangible Cultural Heritage around Europe; 

16. The power of Immaterial Heritage for Rural and Sustainable Development; 

17. From "MYTHOS" to "LOGOS". Educational approaches to the European folk myths and legends; 

18. Intangible heritage and intergenerational learning for key competences training for adults from rural 

and isolated áreas; 

19. Enforcing the Faro Convention (2005) in Flanders: Towards a state-of-the-art learning strategy for 

heritage participation; 

20. DIGICULT- Digital Presentation and Preservation of Intangible Cultural Heritage; 

21. NICHE (Nurturing Intangible Cultural Heritage for Entrepreneurship); 

22. Learning on intangible heritage: building teachers’ capacity for a sustainable future – ENCATC; 

23. Hereduc – Heritage Education; 

24. Choreomundus; 

25. National Intangible Cultural Heritage (ICH) Community-Based Inventory Training;  
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26. ICH North – passing on our musical heritage; 

27. School for novice Manaschys; 

28. TRAD-666. 

 

 

6. SITOGRAFIA 

 

 UNESCO - Clearinghouse on living heritage and education 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education 

 UNESCO Associated Schools Network (ASPnet) 

https://www.unesco.org/en/aspnet/themes 

 UNESCO Global Capacity building programme 

https://ich.unesco.org/en/capacity-building  

 UNESCO Safeguarding intangible cultural heritage in formal and non formal education 

https://ich.unesco.org/en/education-01017 

 UNESCO ICHCAP - e-knowledge centre 

https://www.unesco-ichcap.org/eng/ek/index.php 

 UNESCO - Patrimonio cultural inmaterial 

https://ich.unesco.org/es/busqueda-00795?q=school  

 UNESCO -Rete associata scuole Unesco 

https://www.unesco.it/it/italianellunesco/detail/193  

 UNESCO - ENCATC (European network on cultural management and policy) 

https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-

2017/ 

 UNESCO - CRIHAP- International Training Center for Intangible Cultural Heritage in the Asia-Pacific Region 

http://en.crihap.cn/ 

https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-heritage-

youth-asia-pacific-successfully  

 UNESCO - Bringing Living Heritage to the Classroom in Asia-Pacific 

https://bangkok.unesco.org/content/bringing-living-heritage-classroom-asia-pacific  

 UNESCO - CRESPIAL  

Centro regional para la Salvaguardia del Patrimonio Cultural Inmaterial de America Latina 

https://crespial.org/ 

 UNESCO - Intangible Cultural Heritage Community-Based Inventorying: Training and Activities 

https://ich.unesco.org/es/eventos/00950  

 UNESCO - IRCI - International Research Centre for Intangible Cultural Heritage in the Asia-Pacific Region 

https://www.irci.jp/ 

 UNESCO - Regional Centre for the Safeguarding of the Intangible Culturale Heritage in South Eastern Europe 

https://ich.unesco.org/en/clearinghouse-education
https://www.unesco.org/en/aspnet/themes
https://ich.unesco.org/en/capacity-building
https://ich.unesco.org/en/education-01017
https://www.unesco-ichcap.org/eng/ek/index.php
https://ich.unesco.org/es/busqueda-00795?q=school
https://www.unesco.it/it/italianellunesco/detail/193
https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-2017/
https://www.encatc.org/en/projects/past-transnational-cultural-projects/learning-on-intangible-heritage-2017/
http://en.crihap.cn/
https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-heritage-youth-asia-pacific-successfully
https://www.unesco.org/en/articles/three-year-capacity-building-programme-intangible-cultural-heritage-youth-asia-pacific-successfully
https://bangkok.unesco.org/content/bringing-living-heritage-classroom-asia-pacific
https://crespial.org/
https://ich.unesco.org/es/eventos/00950
https://www.irci.jp/
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https://eaff.eu/en/unesco/category2regional 

 UNESCO - Regional Research Centre for Safeguarding Intangible Cultural Heritage in West and Central Asia  

https://uia.org/s/or/en/1122280802 

 UNESCO - CRESPIAF Centre Règional pour la sauvegarde du patrimonine culturel immatériel en Afrique  

https://crespiaf.org/ 

 ERASMUS + 

https://erasmuscliche.com/  

 HEREDUC - Heritage Education 

http://www.sed.beniculturali.it/index.php?it/220/archivio-progetti/15/ 

 DIGICULT-Digital Presentation and Preservation of Intangible Cultural Heritage 

https://digicultproject.eu/en/ 

 NICHE 

https://www.nicheproject.eu/about_it.php?lang=IT 

 Ministère de la Culture (France) 

https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-

recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel 

 Ministero de Cultura y Deporte (Espagna) 

https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-

formacion.html 

 The 3walks 

https://www.3walks.com/ 

 Choreomundus 

https://choreomundus.org/ 

 Korea National Intangible Cultural Heritage Training Center 

https://www.chf.or.kr/cms/content/view/901 

 Aigine Cultural Research Center (Aigine CRC) 

https://www.ichngoforum.org/ngos/aigine-cultural-research-center/ 

 Conseil québécois du patrimoine vivant (CQPV) 

https://www.patrimoinevivant.qc.ca/formations  

 Heritage Crafts- UK 

https://heritagecrafts.org.uk/    

 Finnish Folk Music Institute, Finland 

https://kansanmusiikki-instituutti.fi/en/koulutus/ 

 Solomon Island Government 

https://solomons.gov.sb/intangible-cultural-heritage-training-underway/ 

 Sharjah Heritage Institute 

https://sih.gov.ae/en/  

 ICHNGO FORUM 

https://www.ichngoforum.org/  

https://eaff.eu/en/unesco/category2regional
https://uia.org/s/or/en/1122280802
https://crespiaf.org/
https://erasmuscliche.com/
http://www.sed.beniculturali.it/index.php?it/220/archivio-progetti/15/
https://digicultproject.eu/en/
https://www.nicheproject.eu/about_it.php?lang=IT
https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel
https://www.culture.gouv.fr/Thematiques/Patrimoine-culturel-immateriel/Enseignements-et-recherche/Formations-dans-le-domaine-du-Patrimoine-culturel-immateriel
https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-formacion.html
https://www.culturaydeporte.gob.es/cultura/areas/patrimonio/mc/patrimonio-inmaterial/cursos-formacion.html
https://www.3walks.com/
https://choreomundus.org/
https://www.chf.or.kr/cms/content/view/901
https://www.ichngoforum.org/ngos/aigine-cultural-research-center/
https://www.patrimoinevivant.qc.ca/formations
https://heritagecrafts.org.uk/
https://kansanmusiikki-instituutti.fi/en/koulutus/
https://solomons.gov.sb/intangible-cultural-heritage-training-underway/
https://sih.gov.ae/en/
https://www.ichngoforum.org/
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 CICS, Center for Intangible Cultural Studies (Republic of Korea) 

https://cics.center/en/about/us    

https://www.youtube.com/c/CICSinKorea  

 La Enciclopedia del Patrimonio Cultural Inmaterial – EPCI 

http://www.humanheritage.org     

 Association Nationale Cultures du Monde 

https://www.lesculturesdumonde.org/ 

 School Education Gateway  

Europe’s online platform for school education 

https://www.schooleducationgateway.eu/en/pub/index.htm 

https://olympiayouthsymposium.com/ 

 UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco Italia) 

https://www.unpli.info/  

 https://www.cl-en.usr.sicilia.it/index.php/tutte-le-news/2929-progetto-pcto-memoria-immateriale-unione-

nazionale-pro-loco-d-italia-unpli  

https://www.cl-en.usr.sicilia.it/attachments/article/2929/Progetto-formativo_MI-UNPLI.pdf  

http://www.serviziocivileunpli.net/wp-content/uploads/2011/09/LOMBARDIA-Promuovere-il-patrimonio-

immateriale-per-la-riscoperta-della-propria-identit%C3%A0-culturale-riv.pdf 

 GCED Campus online 

https://www.gcedonlinecampus.org/ 
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https://www.cl-en.usr.sicilia.it/index.php/tutte-le-news/2929-progetto-pcto-memoria-immateriale-unione-nazionale-pro-loco-d-italia-unpli
https://www.cl-en.usr.sicilia.it/attachments/article/2929/Progetto-formativo_MI-UNPLI.pdf
http://www.serviziocivileunpli.net/wp-content/uploads/2011/09/LOMBARDIA-Promuovere-il-patrimonio-immateriale-per-la-riscoperta-della-propria-identit%C3%A0-culturale-riv.pdf
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